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Dopo il discorso, il Gr. Uff. Augusto Marinangeli abbraccia affettuosamente l'oratore 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO Dl 

"Magnesia Calcinata Cario Erba 19 

II Lassativo     ideale ÚNICO AL   MONDO II purgante migliore 
Efficacissimo rinfrescante dei Tapparecchio digestiro. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO   UNA   LATTINA   DA UNA DOSE 



I a pagina, p i ú s c e m a 
a f f a r i 

— Centomila lire se mi prrstatc 
il vostro paracadute! 

i n g e n u i t á 

L'ipna'.izzatore di serpenti ha do- 
mandato un piatto di macchc-    < 

roni. 
— Sapete suonare il piano? 
— Non EO: noa ho mai provato. 

storia     di     tutti     i     tempi 

1925 — Io sposeró soltanto un uo- 
mo ricco, coito, giovane e bello. 

1928 — Io sposeró soltanto un uo- 
mo ricco, collo e giovane. 

1930 — Io sposeró soltanto un uo- 
mo ricco e coito. 

1933 — Io sposeró soltanto un 
uoipo-. ricco. 

1036 — Pensar ri-che rabbiamo doTuto tivestire da capo a piedi per 
fargli sposare Ia nostra figlia ! 
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J meiMllcnnti Ul Hu.. 
dapest hiuino deciso dl 
pabblicare nn glomale 
che sara il loro organo 
ufficiale e si occuperá. 
anche delia situazlon»- 
dei mendicanti dl tnttn 
li mondo. 

La cortesia dei suo 
dlrettore — Francesco 
Szarvas, un mendlcante 
autentico dl Budapest 
— d mette In grado di 
dare qaalohe prlmlzia 
snirawenlmento. 

II glomalc si chlame- 
râ "La Fame" ed avrá 
come sottotltolo: "orga- 
no... digestivo insoddl- 
sfatto". 

La soa veste tipográ- 
fica sara ratfoppat.ii. 

Avrá rubrlche varie 
ed Interessantl, "Vita 
Mondana" (per tener 
dietro ai ricevimenti af- 
follatl) e "Su e glú per 
Ia clttá", con spedall 
riferimenfi ai cantoni 
meno sorvegliati dagll 
agenti Idl pollzia, eco. 

Nell'artlco?o dl fondo 
dei primo ntunero, sara 
splegato 11 progranuna 
político dei glornale, chc 
si dlchiarsrá súbito 
pronto alia pttce univer- 
sale, avendo per princi- 
pio dl... tender Ia mano 
a tutti. 

I/nfflcio fjnbblicltá si 
é giá met-so ai lavo» 
ro, raccoglierido Incorag- 
giantl adesionl da case 
prodnttriri dl polveri lu- 
setticlde, e nnmerosi av- 
visettl economlci: 

—CERCO vecchlo ca^ 
ne ispelacchlato possibll- 
mente cieco da nn oc- 
chlo c!he sappla tenerc 
piattello in bocca — 
QUEiL «IGNORE che 
dettemi nichello falso 
angolo Ponte Nuovo, 
pregato ripassare doina- 
ni ore dodici per cam- 
biarmelo. — AFPITTE- 
REI donna pa<Iida ema- 
ciata poiselbilmente in- 
cinta da figurare mia 
moglle tre ore ai giorno, 
inutlle picsentarsi «en- 
za referenae. — A.A.A. 
A. Compro i>er pronta 
cassa glacca logora con 
almeno tre toppe colore. 

Facciamo 1 nostri nii- 
glioti angurl ai nnovo 
confratello ai «|ua'e ri- 
manderemo per compe- 
tenza molti e molti col- 
leghi paolistanl. 

GIN   (AND SODA) 
RE STELLI 

Proprietário 
cMinuuro ORIOTAUDI 

RMpomablle 
ANTOHWO  CABBORARO 

ABBONAMENTI 8. PAOLO 
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deU'imúUdmt Mí A&MUhM' 
dl vero umorismo ben difficilmente é reperi- 

bile nei romanzi coslddebti umoristici. 
Tutti sanno, infattl, che i romanzi umoristici 

non hanno mal latto rldere nessuno. 
II vero umorlamo é, iuvece, profiiBo sempre 

in abbondanza in quei romanzi .che il pubblieo . 
chiama seri, e che come' talj vengono ditíusl in 
commercio. Si parla naturalmente .de! romanzo 
contemporâneo, visto che Ia meIaii«onia dl at>- 
bandonarsi a sltfatto genere infausto e llquefa- 
cente, non ha ancora abbandonato dei tutto 
certi lllegittimi su.perstlti dl un'ér.a giá conse- 
gnati ai preparatori  delle  sale necroseoipiche. 

Un .primo  notevole contributo  umoristico  a1- 
romanzo cosiddetto serio,  é portato, nlenteme- • 
no, dai nomi e dai cognomi delle persone  clie 
In  esso agiscono. ' 

II personaggio dei romanzo — sia esso il pro- 
tagonista; o sla soltanto un tizio qualsiasi, che 
vi si affaccia dl sfugglta, nell'ambito di un pa-o 
di pagine e senza Iben definite manslonl — ha 
una sua particolarissima estética, ara quale 
non puó stuggire (a parer dell'autore) senza 
compromettere in modo catastrófico li succes- 
so deiropera. 

Percló il .personaggio dei romanzo non puó 
portare che certi nomi e guardarsi molto ber.e 
dei portarne certi altrl. 

EgM, se di sesso mascollno, dovrá chlamarsi. 
a praferenza: Fábio, Mauro, Gianni; un pochl- 
no meno: Marcello, Mario, Livio; meno anco- 
ra: Cario, Luigi, ÍMichele. Se si tratta di una 
donna, costei sara, prima di tutto: Roberta, 
Paola, Vivlana; In una íantasia meno feconda: 
Eva, Nella, Ada; in un piano, sotto 11 quale sa- 
rebbe assurdo avventurarsi: Maria (piú facile: 
Mariú), Leonina, Diana. 

Quanto ai cognomi — validi per ainbo i sessi 
— Ia preva"enza é assícurata a quelll di sapore 
vegetale: Lauri, Mirti, Olmi; molto apprezzati 
sono, anche, quelll fabbricati, mettendo ai plu- 
rale un nome próprio mascolino: Mauri, Gul- 
dl, Michell; vengono, iníine, i nomi messí su 
a caso, che non hanno un secondo sigmfieato; 
peró "suonano" bene ari'orecchio e ai presen- 
tano con garbo:   Renda, Atti, Nedi. 

Sarebbe facile elencare altre categorie, ma 
ml sombra che Io scherzo finlrebbe por somi- 
gliare troppo a una grossa vigllaccheriá. 

Fermlamoci, quindi, 9 componiamo, ai piú. 
due o tre nomi e cognomi di personaggi da ro- 
manzo. Cosi: Fábio Mirti: Vivlana Micheli; 
Maria Nedi. 

Bh?! 
•Chissá quanta volte tu stesso hal letto nomi 

dl questa fatta e dl questa rlsonanza, nel libro- 
ne ancor fresco dl inchlostri, che uno dei soiiti 
famosi pontefici .deiredltoria, ti ha sbattuto 
sotto il naso, recinto pur anco delia fascia at- 
travereo Ia quale a caratteri da cacao Talrao- 
ne, Tautore stesso ha slntetizzato un risolutivo 
giudizio suTopera... 

Fablo Mirti; Vivlana Michell; Maria Nedi, 
Precisamente. Perché ai nostri accorti TO- 

manzatori parrebhe sacrllego soltanto rimma- 
ginare che uomlni e donne chiamati ad agire 
in un clima di cosi puro idealismo, non aves- 
sero a íregiarsi dl nomi e di casati tutti fre- 
menti di una sPirltuale a materlale armonia di 
significato e di SUOIJO. 

Una Carolima Pennella e un Antônio Losa- 
pio; un Carmelo Fabbricato e una Concetta 
Cuccisanl; un Marco Tognln e una Adele Ber- 
nascotto, repugneno alie, penne solenni degli 
immaglnatori   (?)   di fatti   (?). 

Come potrebbe mal il Losapio. Antônio scri- 
vere una lettera d'amore alia Pennella Caro- 
lina? Come potrebbe 11 Fabbrlcatore Carmelo 
tradire Ia Concetta Ruccisanl con 1'Adele Bei- 
nascotto e battersi. poscia, alia spada con il 
Marco Tognln? 

lE se íosse: che cosa ne importeretbbe ai lei- 
tor 3 fllisteo? 

iMa, se Ia pistoV dl Pabio Atti avventa una 
palia di piomibo sul cóccige di Marcello Lauri, 
per 1 begll occhi di Roberta Nedi, ecco 1 let- 
tori maschi fremerè d'emozlone ç le femmine 
piangere ifltto e roívente, come Ia moccolaia 
d'un mortorio  di prima classe. 

Un Fabbricato.re Carmelo, nella ideologia dei 
moderno romanziere, non puó neppure nella vi- 
ta reale vivere i paliedrici drammi dei cuore. 

ilnvece — manco a farlo appouta! — é pre- 
cisamente dai vivi strati deirumanitá che sor- 
gono un bel giorno 1 Carmelo Fabbricaiore, gli 
Antonino Losapio ed i Marco Tognln e scato- 
nano ^assionali tumultí, e intrecciano vicende 
insosFettate e sposano, ingannanor, ta.g'lano a 
fette le varie Caroline, Adelino e Concettine, 
in barba a tutti gli autori di finzioni- Tomanzaie. 

Sposano,  ingannano,  tagliano  a spicchi. 
B. aoprattutto, non  scrivono romanzi. 

(ilüLIO  CESARE R1VELL1 

UN    CÁLICE . Dl LCCITTIMC 

- ÍBNET-BRANCA - 
ECCITA lAIPETITO-AIVIA LA DICE/TlCNE 
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NOZZE 
GulWatti-Aniato 

II giorno 9 l,uglio verrauno 
celçbrate le nozze deUa gen- 
tlle signorina Nella Galiblatti, 
figliâ di Mercedes Bonflglloli 
Vedova Galbiattl, cOn il di- 
stinto giovane sig. Francesco 
Amato, figlio di André e car- 
in6"a Amato. 

lia, cerimonia religiosa avia 
íuogo alie ore 16 nella Chiesa 
dei Saicro €uore di Gesú, c 
dopo Ia cerimonia vi sara un 
ricevimento nella palazzina 
del'a aposa alTAvenida Pa- 
caemM.  1004. 

Fangeranno da padrini il 
Rag. Alberto Bonfi'glioll 9 si- 
gnora ed 11 sig. João Mnsetti 
e «ignora. 

* * » 
■.      Dominella-ArdriM-hi 

U 25 corr. alie 17.30, nel':a 
Ohiesa di Santa Cecília si uni-, 
ranno in matrimônio ia gen- 
tile  signorina  Bnrichetta,   fi 
glia dei sigori Luigi e Carme- 
la Dominella, « il distinto gio- 
vane  Virgiio,  figlio  delia  si- 
gnpra Vedovn Carolina Ardri- 
ghi, Pattivo e intelligente zin 
cografo dei  "iPasqnino". 

A futti i nostri sincpri au- 
guri. 

* »  * 
"AUGUSTA" 

Aibbiamo ricevuto il n." 71', 
corriapondente ai mese di giu- 
gno, di "Augusta", ia brflan- 
t.e rivista di Lina Terzi. E' 
ricca di articoli di attualitá e 
di  interessanti collaborazioni. 

* * * 

ImMM spelÊsicoio 

V1GNOLÍ 
ÓTICA 
DE PRECISÃO 
OCUUOS 

P.NCEME2 
LOPGNONS 

D? O.VI6NOU 
OTOMETRlSTA 
U".icO   HO   BQT" 

RUALIB.BAD] 
'   S.PAULO 

GOMBI}ElA.NNI 
Ha. íesteggiatoil suo anni- 

versario natalizio il dott. Pe- 
dro Baldassari, noto industria- 
le «paulista, che occupa anclie 
un posto dl rlllavo negli am- 
bienti  sportivi.; 

I nostri sinceri anguri. 

Le adesioui finora perveuu- 
. te alia commíffsione organiz- 
zatrics composta dei signoii; 
Vicente Pinheiro, Rubião Mei- 
ra, Orlando de Á/mieda Pra- 
do, J. Carvalhal Filho, Syne- 
sio Rocha, Domingos Paiva 
Ramos,    Joáo   Passos   Pilho, 

Colombo scoprf I' America! 
Ma, Ia maggiore? scoperta di questi ultimi 

tempi é 

"A Incendiaria" 
che é un-. vera "america" per il popolo. 

JOSÉ' BONIFÁCIO, 67 
"A ESQUINA DO BARULHO!' 

PER UN OMAGGIO 
AL  DOTT.  MARREY JR. 

XI 12 luglio prossimo, il 
dott. J. A. Marrey Júnior, xiu- 
scito vincitore nelle recenti 
elezioni municipali, sard fatto 
segno ad un significativo o- 
maggio da parte dei auoi ami. 
ei  e ammiratori. 

Mario   Ferreira  Lopes.    Riva- 
davia de Mendonça, accademl- 
co L. Bdmur Arantes Barreto 
Carmo Vicente Méa e Domin- 
gos Gaboni, sono numerose. 

*  * * 
"IL PICCOLO  BALIJiLA" 

Come abbiamo annuncialu. 
dornani, 5 luglio, ai Teatro 
Municipale  Ia   "Centúria   liri- 

^ 

.# 

L'ultima creazione 
delia 

FABBRICA SUDAN 
Enorme distribuzione 
di premi di valore. 

Vegga Ia lista di pre- 
mi pubblicata nel 

giorno 1.% 
PACCHETTO S800 

ca", dei a "Scuola Maria Pia 
di "Savoia" dará una replica 
delia bella operetta cíel Mae- 
stro Romolo Corona "Il Pic- 
colo  Balila?'. 

La direzione delia Scuola 
ha opportunamente, interes- 

' s.Ue .tutta IR socict.i itaüam- 
di S. Paolo. E queste cha hai1- 
no ben comipreso il signifieatd 
:leiriniziativa hanno rlspòsto 
entusiastioéimerité a'!' inviio. 
Dal Circolo Italiano alie So 
cietá Oiperaie, tutte le Sociítá 
di S. Paoio hanno dato Ia loro 

■ íriesione alia manifestazíone 
deüa Scuola Maria Pia di SJi- 
voia. Asslsterá alia rapipresen- 
íazione, con Ia sua famiglia. 
il R. Console Generale M. O. 
comm.   Giuseppe  Caítruccio. 

*  *  * 
O. N. IK)POIJAVOR<) 

Sabato prossimo, ille o;<J 

21 Ia Compagnia Drammatica 
dei Dopoavoro replicherá ai 
Casino Antarctica, gentilmen- 
te concesso dalla Compagnia 
Antarctica, Ia deliziosa com- 
media bnüantissima "Amore 
canta" che tanto suecesso ha 
avuto alia prima rappresenta- 
zione rtomenica scorsa. 

PENSRO FAMlLlAfl 
ITALIANI, BRASILIANI 

Se  volete  manglar  bene  e riposarvi  meglio  In  Santos, 
ospitatevi ai PARQUE S. PAULO, dl fronte ai maré. 

Casa esclnsivamente famigliare, con cuoina dl prlm'or- 
dlne alPItaliana e Brasiliana. 

TUXTB   LE   DOMEN1C11E   LASAGNB   BIPIENE 
Garage per antomobill — Prezzi modlcl 

Proprietario-Gerenle: Luiz Farina 

B' PBBIOOLOSO ANDABB 
A TBNTONI 

«pecialmcnte  se si tratta 
deli» própria salute! 

Fate  le  vostre compere 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparazione aceurata. 
Contegna a domicilio. 

Aperta    fino   alia   mezza- 
lotte. Prezzi dl Drogheria. 
Direzione dei Farmaelsta 
LARO CC A 

RUA DO THBSOURO N.» 7 
Telefono:  2-1470 
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ortlcairia /tf/ 
* Si torna a parlare con 

insistenza dell'aumento di 
un direttore nel Fanfulla e 
nel Corriere. 

* ♦ ♦ 

* Bienehé sieno proib'te 
le notizie allarmistiche, qn«- 
sta vogliamo daria: 

La crisi non é finita. 
* * * 

* In Cina dodici studcnti 
che avevan geftato in un 
pozzo il loo maestro, sono 
stati impiccati. 

Meritavano, infatti, nnà 
sospensiono. 

* » • 
* Negrli stat: Uniti hanno 

scJonerato  gli  "chaMffeurs". 
AvrernOj    per    solidarifita; 

sciop«rato anche g pednni? 
i * • *      . 

* I disipnrsi dei giorno. 
— Perché non si legrge 

mai che donne cassiere s'»- 
no fuareite con Ia cassa. ? 

— Perché esse — se scap- 
pano — scappano    col   pa- 
drone. 

* * 
* In Estônia í condanna- 

ti a morte possono sceçliere 
fra il canestro e il veleno. 

II eiuSice: — Dunque voi 
sceçliete il veleno? 

Il condannato a morte: 
— Sá, purché non si tratti 
di v<vande cucinate da mia 
moglíe. 

* • » 
* Pavesi, il fanfarone, 
tra ingênuo e :I perplesso, 
dlce: "Dafó un milione, 
per avere successo", 
Ma I'ecc da un cantone 
gli risponde sommesso 
con una rima n "one" 
ed una rima in "esso". 

* * * 
* A Bello Horizonte un 

tale mentre attendeva in 
anficamera d'un medico, é 
stato coito da malore ed é 
morto. 

Eppure il medico non l'a- 
■ veva neanche visitato! 

* * * 
H* Un ragazzo di otto an- 

ni é stato accompagnato in 
Telegazia     perché   sorpreso 

'3»/^ 

Uma nuitaiha inaupacueí     iã 
conta as micro&ot K 

\ P45TILHA 1 
DF CAii^OVA I 

a rubare per Ia quinta vol- 
ta. Nel suo genere, non é un 
tagiazso prodígio? 

* * • 
* In Rússia i Tiver: e il 

vestiário hanno raggiunto 
prezzi favolosi. II burro co- 
sta 700 lire ai chilo e ti sa- 
lame 180. Un paio di stivali 
1.500 Ure. Quindi Ia mag- 
gior parte delia popolazione 
va a piedi nudi 

e qnei rairi mortali 
che possono comprare 
un paio di stivali, 
tirano solo a campare 
per evitar rotture 
di qneste calzature. 

* • * 
* Un fioricultore f rance- 

síç ha sornreso Ia mo^Iie 
con Taminte, abbracciaíi 
su un tappeto delle sue piú 
pro*nmatft rose. 

Come dire: B fragrante 
adultério. 

* * * 
* Ludovico, 
sei un falso anreo, 
non vali un fico, 
non sai dir si. 

* * • 
* II quadretto moderno. 
II fotografo di Chicago é 

diventato gangster. 
Alto lá. Permo !  Sorrida ! 

* * » 
* Certo Lúcio Vemier é 

stato arrestato a Santos per 
aver spaociato oro falso. 

Come dire: Ncn é tutforo 
quello che Lúcio. 

* * * 
* Amen'itá  sportive. 
I>al "Fanfulla" dei 1." cor- 

rente: 
  "La serata di Pintacu- 

da. Marinoni, Giberto e Ste- 
fani, 5 tre moschettieri, in- 
pomma, (che come gli eroi 
di Pumas sono appunto 
quattro). 

Insr;mma nuaittro erano i 
tre "assi": Pintacuda e Ma- 
linoni. * * * 

* II re Edoardo VIII ha 
permes-o che H possano ra- 
rtfr-- Ia barba i,e guardie flel- 
la Torre di Lnfflra.. "E^sa 
guarda. — nota un teleirram- 
ma d^irA. B. — era obrigada 
a conservar a barba desde 
HSR." 

FiçHTimno dove era arri- 
vata  Ia barba flopo quafro 
secoli e mezzo ! » • *  ' 

* Toque o bondr msnino. 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

,. 
immediãtamenie     i 

pruriti 

Alaska 
C O G N A C    A BASE DI "GENÇUBRE" 

TOTI E FILHO LTDA. - Vol. da Pátria, 188 
TEL. 4-9769 

prima    notte 

— Maledizione! S'é messa próprio dalla mia parte. E da 
quella parte di lá, io non riesco a prender sonno! 



1 n 1 
LA PRIMA 

In tempo di çfisi.   "^,   V' 
— Quanto    costa    quésto, 

canarino?'•■,   .. -   »■':    ■'. ç >■ 
— Venti mureis. 
— E non Io puó dais. per 

meno VT- .   .,'     j^Jé .,,, 
— E' impõsslbile: é prezzo 

di fabbriaa. 
#    *    -!« 

FAVOliETTE 
ZOOLOGICHE 
11 Gallo âlla Gallina,   ; 
che • mrstrasi scontrosa, 
dice, guardaindo torvo: 
— Tü covi qualche cosa! 

Lia Pulce tracotante 
ei fece il visiO' íosso, 
quando vide ii Pulcino 
di lei molto piú grosso!.., 

» * * 
COLONIERE 

II Colónnello    Geremiade 
Pessardelli, oigni   volta   che 
prende 11 iiasoio per farsi Ia., 
barba, ripete: 

Colónnello Geremiade 
Fesrardelli, Ia fortuna ti fece 
rieco, il Re ti fece Gr. Uff., 
Trippa ti fece re dei caffé: 
fatti Ia toarba, o colonnel 
Geremiade, per farti anche 
tu qualche cosa ! 

* * * 
Si discute Ia causía. per 

1'investimento automnbili- 
£tico sofferto dal celebre 
tenore Luigione Laurivol - 
pettl. 

— Orsú, slgnore, raccon- 
t ateei com-e si íivolse il fat- 
to, — dice il presidenta: 
Tautista dice ehe Ia notte 
era scurissima: egli aveva i 
fari accesi, e voi sembrava- 
te   perfettiamente    ubriacc; 

indie 

SATISFAZ        FORTIFICA 

Sempre imitada — Nunca 
igualada. 

tanto che invece    di scan- 
sarvi... 

— Ho, signor presidente, 
costui nom comprende le 
sensibilitá di un artista par 
mio. VI dico come ando: 
io tornavo da teatro nel - 
roscurità quando tutfa un 
trattr, alPangolo, mi trovai 
avvolto nello splendido fa- 
scio di luce di un proiettore. 

— E voi non vi seians:aste? 
— No, signor presidente! 

Fu Ia forza delTabitudine. 
Mi volsi ai proiettore, orane 
sulla ribalta, e cominciai Ia 
romanza dei Rigoleítò. 

# * * 
PICCOLE STORIE 
NATURALI 

LA COCCINELLA (irata, 
ai marito). — Ah mi hai 
tradito con Ia oimice! Infa- 
me ! Piglio lá mas3hera an- 
tigas e vado a schiaceiarla 
ceme un cane ! 

* * * 
LO SGOMERO (agli ami- 

ci Lucci e Babi) — Bene. 
che cosa mi    fate    domani 

,per Ia mia festa ?    E'    San 
Michele. *. + « 

LA CAVALLETTA (agli 
invitati, durante Ia serata 
in famiiglia). — E fTa fac- 
ei amo quàttro salti ! 

* * * 
CONSIGLI ALLE 
MASSjAIE . 

Le prudenti massaie eh? 
á pretecupano dsl prossimo 
ritorno alia libera contrat. 
tazione fra padroni e inqui- 
lini, fananno molto bene al- 
ia fine dei trimestre, ami- 
ehé mettersi a cercar casa, 
a comprara una buana edi ■ 
zione deirAriosto. II Posta 
é celebre in tutto il mondo 
per le sue stanze ariose e 
costruite perfettamente. An. 
che comprando una eduio- 
ne rada dia 2003 liire, dato 
che le stanze sonc oltre 
4000. risulta dunque Ia) ci- 
fra di L. 0,50 per stanza. di 
molto Inferiore a quella im- 
posta dai nostri padroni di 
casa. 

GRANDE FABBRICA DI MATERASSI 
"GUGLTELMETTI" 

Materassí.  imbottite e tut- 
to ció che serve ai conforto 
per   dormire,   sono   quelli 

delia nota 

COLCHOARIA 
GUGLIELMETTI 

RUA    VICTORIA   N.°   847 

Pbone:  4=4302 
— S AO    PAULO — 

ti CAMA SC O MODAS   NINI" 

Se Tedizione ha delle no- 
te in calce, si puó copriro 
quesfultima con un ele- 
gante stampino. 

E' bene osservare che per 
le camere da1 letto é pcr6 
utile usare píuttostci una 
stanza dei Tasso: essa sara 
piu' adatta ai sonno,' date 
le    abitudini    invemali    ài 
questo quadrúpede. 

* * » 
PER I COLMOFIL1 

II colmo per un enlgmi- 
sta ? Avvelenarsi con una 
soluzione  di  sieiarada  inca- 
tenata. * * * 
GRANI Dl GRANITO 

— II dottore é Tamlco 
uomo che puó scfffrtre a 
causa delia troppa sáluté. 

• * * 
ECHI Dl HOLLYWOOD 

Rose Barsony,   Ia   celebre 
vedetta ungherese,    é stata 
molto   discusaa . per Ia suai 
interpretazione de "La bam ■' 
bela di carne". 

— Che ne dici? — diceva 
Taltro giorno un illustre 
critico a un collega. — Nel 
balletto delia bambcla, fa 
abbastanza bene. 

— Si, ma come bambola 
di carne... francamente, 
ml pare   che   ei sia un po' 
troppo osso. 

♦ * ^ 

^ULTIMA 
— Resina, che cosa ter- 

ribile! Mi sono sognato cho 
ero americano. 

— Ebbene, é cosi' spaven- 
toso ? 

— Certo ? Pensa uni po': 
io non so una parola d'in- 
glese ! 

Dott. Guido Pannain 
Chimrgo-Dentista 

Bx-professore delia Facoltá 
L. di Farmácia e Odontolo- 
gia dello Stato di S. Paolo 

RAGGIX 
R. Barão Itapetininga,  79 

4.° piano — Sala 406 
Chledore   con   antecedenza 
Porá delia consulta per 

TELEFONO   4-2802 

1 

M 

NÂCDSINHADUNAMESA^ 
Tão bam [amDQ melhor azeite m 
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il bolletéino 
Chi vuol conoscçrl'ultime notizie 
e i piú sensaziqnali avvènimenti, 
chi vuole aver le autentiche primizie 

..  di quanto avvien sui cinque contimnti, ', 
troverá qui trattata ogni matéria:  ' 
VAgenzia dei "Pasquino" é Ia piú seria.;. 

Nei mesi scorsi a un tratto fu veduto 
brillare in cielo, in pieno giorno, un astro: 
dei deputati, in Francia, hanno creduto ■ . 
d'intravedere un prossimo disastro; 
non son riusciti infatti, a quel che ho letto, 
a rovesciare il nuovo Gabinetto. 

Grazie a una nuova legge, adesso in Cina 
i poliziotti fermano i passanti, 
tivolgon loro qualche domandina 
ed üffihbian Ia multa agli ignoranti. 
E' certo questo un buon provvedímento, . 
che arricchirá Io Stato in un momento. 

Respinto. a Tokio, da una donna, un tale 
una bambola fa, che le somiglia, 
chiamandola: — Amor mio, dolce ideale. 
La cosa, in fondo, non mi meraviglia, 
ché spesso si ricorre a questo trucco 
usando un po' di stoppa e un po' di stuceo. 

Si narra il caso d'un disoccupato 
— siamo ad Atene — che finí in galera, 
sostituendo il vero condannato, 
in cambio d'una lira giornaliera- 
In Grécia, dati i tempi, a quanto pare, 
<'■ una riso)sa ymre il cellulare. 

In Inghüterra un medico dichiara 
che nelle zucche c'é una vitamina', 
una sostanza prodigiosa e rara, 
ch'entra nel sangue ed, il cervello affina: 
questo é il motivo, se non é una baila, 
per cui le zucche stanno sempre a galla. 

Nel Tennessee due acrobati provetti 
un matrimônio molto strano han fatto: 
si presentano ai sindaco, costretti ■ 
in un blocco di ghiaccio assai compdtta. 
Credo, peró, che con un bell'ábbraccio 
La será stessa avranno rotto il ghiaccio. 

Entrati in una banca di Coblenza, 
alcuni ladri han preso a far man bassa, 
su quattrocento sedie — che incoscienza! — 
anziché sul forzieri e sulla cassa. 
Poiché le sedie or mancan, ue consegue 
"ove seder degg'Ío" con quel che t,egue. 

L. OCCHIA LU NE 

c       oi o       n       !       a l      '«        5 
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SOFFRÊTE Dl 

SINOSITE? 
BStoi 

,tUDMn* 

fmí&n 

Mistol èllec/Qrísce 
Ia íèsta 

""ís-i ^ 

il    primo    desiderio 

Nelfospedale di Folkpstone  un   macchiuista inglese 
si é svegliato dopo quafiro anni di sonro. 

TRA  GLI   ELEMBNTI   INDISPENSAiBTLI   ALLA  VITA. 
CE' L'ACQUA.  TRA LE ACQTIE, QUELLA INDISPEN- 

SABILE AD UNA OTTIMA DIGESTIONE B'    , 

Agua Fontalis 
L*  PIU'  PURA DJ TUTTE t-E ACQUE NATURAW,  E 

CHE POSISIEDE ALTB QUALÜTA'- DIURETICHE.      - 
 o  IN   "GARRAFOBS"   B   MBZZI  ÚTRI   ó^--- 

TELEF.  2-5949 

COLUI CHE SI RIDESTA: — B írima dí tütto.-... âatetíii 
unâ compressa •■Dallari"  !• .■'-';;     "'. 

-Allude ai famoso "LassatiVp DaUafí,J4L:"P,ürg^^^ft4a 
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MONDANITA' 

Un critico muislcale do- 
vette una será asslstera, 
per dovere professionale, 
alia audizicne data da una 
cantante straniena cbe pos- 
sedeva una você maledet- 
tamente sgradevole. A un 
tratto non pote piu' tener- 
sl e chinandosi ail'oreccliio 
dei suo vicino gli £iussurró: 

— E dire ohe sono co- 
stretto a restar ad asccüta- 
re fino alia f.ne. Mi sento 
come se mi stessero strap- 
pando un dente ! 

— Prego, signore, — ri- 
batté un tale acento a lo. 
ro clie aveva sentito — ma 
é mia moglie che sta can- 
tando ! 

— Ah, dawero? — fece il 
critico senza scomporsi, e 
rivoltrsi di nuovo ai vicino 
continuo: — Perfino Te- 
strazione di un dente, ai 
giorno   d'oggi,   si fa senza 
alcun dolore... • * * 

1NDOV1NELIO 
n quasi centena, ii, con 

Ia sua barba bianca e il ■vi- 
so dall'aspetto grave ed im- 
ponente, guardo con ária di 
tricnfo i giovani che Io oir- 
condavano. 

— Ho nõvantasette   anni 
— dichiaró orgogliosamente 
— e non ho mai assaggiato 
una goccia di liquore in vi- 
ta mia, non ho mai detto 
una paarrfla scorretta, non 
ho ecoeduto nel fumo né 
nelle donne, e quel che con- 
ta di piu', ho lavorato piu' 
duramente di ogni altro uo- 
mo che io conosca. 

Uno dd giovani ascolta- 
tori sospiró. 

Agencia SCAPtJTO 
Awiiortlmento completo dei 
mlgliori figurini esteri per 
signore e bambinl. Ultime 
novitá ad ogni arrivo di 
posta. Richieste e informa- 
zioni: Rua 8 de Dezembro, 
B-A (Angolo dl Rua 16 de 

Novembro). Tel. 2-3646 

di ftaiá-íH {âMca 
— Che tragsdJai ! — dis. 

se. 
— Tragédia ?... — ripeté 

il quasi centenário. 
— Ma si, tragédia. Se non 

avete bevuto, non, avets fu- 
mato, non avete detto pa- 
rolacce... perché diavolo 
avete lavorato in questo 
mondo?... 

CORRETTEZZA 
Un giovanotto confidó ad 

un anuco Ia sua struggente 
passione per una giovane 
signora graziosüsima •sd at- 
traentissima, loro comune 
contiscenza. 

Ma perché non   le fiai   Ia 

corte? — chiese stupito Ta • 
mico. 

— Oh, non potrei mai 
pensare a una cosa dei ge. 
nere! Come flirtare con lei, 
quando suo marito é mio 
compagno di circolo ? 

La settímana seguente, 
Tamico incontró di nuovo il 
giovanotto ma questa volta 
in compagnia delia sdgnora, 
e in conversazione molto 
animata e apparentemente 
intima. 

Alia prima cccasione gli 
chiese âpiegazione dei suo 
contegno. 

— Ma non avevi detto che 
non avresti mai osato far 
Ia corte   alia moglie di un 

MOBILI E DECORAZIONI, 
FABBRICA DI MOBILI IMBOTTITI. 
CORTINE, TAPPETI E TESSUTI, 
INSTÀLLAZIONI    COMPLETE. 

MATERAZZI DI PIUME, 
PULA E COTONE. 

Prezzi alia portata di tutte le borse 

Rua Santa Ephigenia, 187-193 
TAPEÇARIA    SUL-AMERICA 

Telef. 4-0975 

tuo consccio ?... — disse. 
— Certo — rispose Tami- 

co — ma poi sono andato a 
vedere i registai dei circolo, 
e ho visto che non ha an- 
cora pagato le aos rate ! 

UNA     SUONATíNA 
Siará cha Ia musica in- 

gentii.sce gli aimmi, sara 
una reazione ai programnu 
scaicinaii delia racuo, sara 
quellc ene vi pare, íaito sta 
che oggi il fonograío se io 
portano tutti app^re^so e se 
10 suonano nei treni, sulle 
spiagge, nelle cab-ne, in 
trattona e anche in certi 
posticini dove Ia musica 
non ha preprio niente a che 
vedere di beilo. 

Una volta, il giovanotto 
portava con sé il baítone, 
adesso porta in mano Ia va~ 
ligetta dei fonograío per 
darsi disinvcütura in faccia 
alie donne. Col vantaggio 
che, tenendo quelio stru- 
mento in mano, é molto piú 
facile intavolare una con- 
versazione con una graziosa 
maschietta. Ia quale, dopci 
alcune battute, puó bems- 
simo finiire tra le vostre 
braccia per un giro di dan- 
za. 

Che c^ di male? Niente. 
Peró se tu toechi una don. 

na ei prendi uno ajhiaffo. 
mentre se hai mi fonogra- 
ío che graechia lia, piu' stu- 
pida canzonetta di questo 
mondo, sei autcffizzato e 
puoi sperare di stringertela 
ai petto, come fosse Ia tua 
fidanzata. Ia piu' bella sco- 
nosciuta di questa terna. 

Guarda un po' dove si va 
a fiecare Ia morale di que- 
sto mondo ! 

i 
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v^isente'Idu circa un lastro 
tl^Ilé ribalte paulistane, Inter- 
prete ammirevole in tutto is'ó 
chie'le é aífldato nel ruolo an 

'tico e moderno del^Oíferètta, 
:L,éá Candini, /'aítista perfet- 
t^, cha alie prime battuté sa 
cattlvarsi Ia iplatea plú esigeu 
te, sara tra breve ifrà noi, 
c!on un elenco artístico dl pri- 
miasimo ordine e vedrá nuo- 
vamente 11 suo pubbllco devo- 
to e atfezlonato, affollare Ia 
sala e tributaríe iVaipplauso 
spontaneo 9 sincero, dl cui í 
ben degna. 

Artista come poche che cal- 

CABELLOS 
BRANCOS 

QUEDA 
DOS 

CABELLOS 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

cano 11 palco, dotatá d'uti 
temperamento artistico che 
npn teme confronti, sara il 

' ndstro piú vivo desiderio, di 
potevla nuovamente applaudi- 
re, 11 giorno 8, nel Teatrn 
SanfAnna, con Poperetta "II 
trflo dei Diavolo" dei M." 
Cario Lombardo. come urti- 
sta, come dicitrlce, come oau 
tante. 

BOA VISTA 
Con "Faccetta Nera" ia 

eompagnla^ C#ni|rDnt di iNapo'.i 
ha raggiunta lã 50-° rappre- 
aontazione. E ció é, per i" 
fantasia cômica dl Rirbino. UM 
récord invidiafeile. 

RIBAI.TINK 
Si dice, si mormora, si sus- 

[ surra, si spiffera che... nel 
giorno 8 corrente, avremo 
"due grandiasimi debutti"; 
uno deHa Cia. di OíeTette Lea 
Candini e Taltro dl una Cia. 
dl Ri..."viste portoglieBi. CUi 
vincerá? 

* » # 
Elenco.v "made",. in . Sü^ 

PaóTo!...   Incudlne   e   mârtal- 

lo... che afanrülerá delle scin- 
tille "Bonne chance". 

* * » 
A quanto dlcono, Renato 

Tignanl ha migllorato aensi- 
bilmente Ia sua "você", íacen- 
do continuament© delle "vo- 
caMzzazióni" còn "pimenta 
malagueta". 

* *   * 
11 cav. Salvatoie Siddlvó, il 

"proveito brillante" che lavo- 
rerá nel prosaimo giorno 8 ai 
Teatro SanfAnna, ha proso 
una dozzina di scatolette di 
"Chá Selasslá" per dimagrire 
e "tirar a barriguinha de esti- 
mação". — Voglio dlventar 
'.egigero come una pluma, cân- 
taro e baliav come "gsntf 
grande"! 

Bravo.   Cavaliere! 
* *  » 

La "stella" delia Cia. di Ili- 
vlate Portoghesi sara Auro- 
ra da Aboim, un'artista ot- 
tima e piezioso elemento che 
certamente delizlerá 11 nume- 
roso ípublbllco che aff.uirá ai 
Casino. 

Jockey - Club 
Domani, il veterano Jockey 

Clube offrirá ag1! appassiona- 
ti dei turf una delle sue albi- 
tuali riunioni turfisticho nel 
Piado da Moóca. II program- 

. ma criteriosamente organiz- 
zato si .presenta assai equili- 
brato e composto di sette at- 
traenti corse. Flgurano conu, 
principal! lattrattive delia rlu- 
nione di domani 1 premi " 9 de 
Julho" e "Imprensa". 

La 1." corsa avrâ inizio a-Ue 
ore 14 precise e con iqualun- 
que tempo. Ai lettori dei "Pa   . 
squino"  diamo 1 nostri  palpi- 
tes: 
1." corsa;  Uruca - Predi- 

lecta - Opel         li 
2." corsa: Aisle - Macuco 

- Fada      ü 
3.* corsa:   Z-aib  - Odin  - 

Salmon   ....... . . ...     13 
i.'  corsa:   May nas - Ja- ■ 

pão  -  Tezar         12 
5." corsa:  Cow Boy - Ti- 

raely - Ogro        14 
B.' corsa:  Onico - Caipü- 

clno - Coleta   .......     13 
7."  corsa:   Ibiuna -  Ale- 

grila - Xeremias  ....     14 

STINCHl 

BENEDETTI 
Barão de Itapetininga 

N." 198 
Telef.:   4-3395 

Gasella postale 3295 

ANTICHIITA'- QUADRI 
- OOGETTI DI ARTE - 

nun prendetc una qualunquc bibita; scegl:etene una 
che aiuti ad assimilare le differenti vivande airorgani- 
smo e che sia rieca in sostanze organfiche e in vitamine 
Queste esigenze sono senza dubbio sodd sfaíte dali* 
birra "MALZBIER" poiché essa é fabbricata con il pia' 
rieco orzo di Baviera. 

MALZBIER 
II   Tônico   ristoratore 
é  un  prodotto   delia  BRAHMA 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CLINICHE 

Piazza Princesa Izabel, 16 (giá Largo Guayanaxea) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

"e    1 e v a t e    'á    c a m m e s e 1 1 a" 

Una ragazza di venticinque anni 
ha rapito un giovane, per sposarlo. 

tO SPÓSO: — 'A cammesella, 'gnomó, gnornó! 



q 

MAM OTLIiTBBANISMO 

Quasi tuttl quelll che vivo- 
no In campagna o nelle pte- 
cole cittá •fl.éirinterno hanno 

; il deslderio costante dl cam- 
' blare per le capitali o, per Io 

meno, peí lé oittí, magglori. 
Queste persone, peró, non 
pensano allfe aifficoltá esi- 
stentl nei centrl popolati, cosi 
come dimenticano 1 vantaggi 
e le dlfitlcoltá delia vita degli 
amblentl traniqullll delVintev- 
no. 

Nelle Cittá, di intenso movi- 
mento si consuma maggiore 
energia nervosa. 1 rumori, i 
pericoll delle vie, 11 vla-vai, 
stancano e írritano, sopratut- 
to le persone che lavorano 
-senza rlposo né método. 

Per combattere Ia mancan 
■Lí di energia, le perdite di fo- 
sfati, Ia mancanza di disposi- 
zione per il lavoro físico e 
mentale, in questl casi, si rac- 
comandano i rimedl a base di 
íoaforo. Fra i piti raccoman- 
dati dai mediei si dlstaoca i' 
Tonoíósfan dèlla Casa Bayer. 
che í largamente impiegatn 
per gli adúlti e per i bambini 
coh 1 raigliori risultati. 

II Comm. Bruno Belli Cin- 
vla Ia aua solita storiella a'.!- 
tibritanna: 

"ün naufrago inglese, dopo 
avere percorao varie isole 
abitate da selvaggi, giunse un 
certo giorno in una terra in 
cui il primo oggetto. che n- 
chiamô Ia sua attenzione íu 
una forca da cui penzolava il 
cadaivere di un uomo. 

— Dio sia lodato! — escla- 
mó Tiaglese — Finalmente 
mi trovo in un paese civile. 

* * * 
Quella antiscozzese, invecp, 

ce Ia manda stavolta 11 Cav. 
Èernardo Leonardi: 

Un ebreo che si trovava di 
passaggio in un viilagglo del- 
ia Scozia noto con <iorpresà 
che c'era una chijsa sola. 
Chiese allora ai sacrestano: 

— iMa come fato per soddl- 
sfare tuttl gli abitanti, se ap- 
partengono a religioni diffe- 
renti? 

— Facciamo cosi — rispo- 
Hô raltro — i cattolici hanno 
Ia loro f unzione a^e nove dei 
mattino, i .préfiblterlani alie 
dieci, i metodisíti alie undlci, 
e gli evangelisti a mezzoglor- 
no. 

— E gli ©brei che cos'han- 
no? 

í! o o 8 oi 
— Ah, gli ebrei hanno IH- 

poteca sulla chiesa. 
# *  » 

Questl tatti accadevano 
quando Argante Fanaucchi 
non era ancora quel grandis- 
aimo mugniio ohe é ogigl. 

Un giorno egli, che aveva 
una cambiale con Martuscelli, 
?i reco dal noto cordaro per 
ottenere un rinvio. 

IVatteggiamento inquieto ãi 
Martuscelli (500) lasciava 
compreudeie chiaramente ia. 
sua ferma decisione di servir- 
si dei mezzi estremi consenti- 
tigli dalla legge, nel caso che 
Pannucchi non avesf-s pagato. 

Questi se ne stava a testa 
bassa, come sotto il peso di 
un'accusa iníamante, mentrs 
Martuscelli (500) sventolava 
una cambiale, dicendo: 

— Questa volta non speri 
in un mio intervento. E' bene 
che lei Io sappia: se non pa- 
ga, mi vivolge.ró airautoritâ 
competente. 

— E crede che rautorilú 
competente pagherá, per me? 
— tece con timidezza Fannuc- 
ohi, mentre un sottile raggio 
5i siperanza si faceva strada 
nella sua mente. 

— Non faccia Io seioeco! — 
disse Martuscelli (500) irri- 
tato. — E dopo aver fulmí- 
nato Ia sua vittima con unn 
oechiata tagliente: 

— Badi — minacció; — 
ecco Ia cambiale: Ia troverà 
a"la Banca Francese. Ha due 
giorni, due soll giornl per an- 
dare a pagaria. 

— D'accordo — disse com- 

punto Fannucehi — Uo due 
soli giorni per pagaria? Beh. 
acelgo Natale e Pasqua. 

* * * 
Veja illustre passageiro 
O bello typo e faceira... 

* * * 
IVavv. Bruno Puteri e Tav*-. 

Umberto Sola non si vedeva- 
no da mo.to tempo. Cosi i due 
vecchi amici si dichiararono 
fellcissimi di rlvedersi. 

— Come vanno gli  affari? 
— chiese Sola. 

— Aiftari — fu Ia visposta 
— Non parlarmi di aCtari. I.P 
ne prego. 

Queste parole turono pro- 
nunziate con un^preaslone 
di  disgusto. 

— Perché non devo iparlai- 
tene? — feee Sola. — 'Forsf 
hai avuto dei  dissesti? 

iPuteri non rispose súbito. 
Per qualche istante il auo 
sguardo físsó r«mico in silen- 
zio. iPoi prese a raccontare 
con você rauca che un po' per 
.un complesso di speculazionl 
sibagliate, un po' per Ia sua 
sfrenata generositá con ie 
donne, Ia sua vistosa fortuna 
era rapidamente sfumata. Or- 
mai eira ridotto alia miséria, 
disse. 

B concluse pregando ravv. 
Sola di prestargli i sol dl ne- 
cessari per fare una modesta 
cena. 

— Mi sembrerebbe offeu- 
derti — disse Sola battendo- 
g~i una mano sulla spalla; — 
darti dei denaro!  No;   mi ri- 

Desiderate un liquore piacevole, gustoso ed 
aromatico uguale ai liquore "Delle Streghe" 

Italiano? 
Esperimentate 

STRECHA 
Soddisfa il   piú   esigente   palato. 

Jose* Piccin & Filhos 
Rua  Professor   Rodolpho   São  Thiago,   40 

pugna. Peró finvito a pranzo 
con  me. 

Puteri ebbe un gesto di 
náusea. 

— Vedi — dlaae — ti rin- 
grazio, ma non posso mangla- 
re: sono pieno fino agli occhl. 
Perché oggi ho incontrato do- 
dicl amici. A tutti ho chio-fto 
11 denaro per un pasto e tulti 
hanno raglonato come te. E 
sono stato costretto a mandar 
giú dieci pranzl. 

— Oh, caro amico — esolfi,- 
mó allora Tavv. Sola — tu n- 
fiutare rundicesimo pranzo? 
Non tj riconosco piú! 

E. commosso, Io planto. 
* -* * 

E poiché abbiamo deciso «i 
liquidare Tlnghilterra, pubbli- 
chiamo anche questa, inviato- 
ci  da  Rosário  Pagano: 

Un vecchio generale ingle- 
se «ppassionato  per  Tequlta- 
zione stava visitando un ospe 
dale miltare. 

— Che cosa vi é accaduto? 
— chiese ad un giovane uffi- 
ciale degente. 

— Sono caduto dalla mia 
motocicletta, generale — ri- 
spose il giovane. 

— Giovanotto, fareste mol- 
to megüo a sbarazzarvl di 
quella maechina rumorosa e 
incomoda, e ad acqülstare In- 
vece un bel cavallino. Se Ta- 
veste giá fatto, non eareete 
qui a perdere dei tempo "í1.- 
Tospedale! 

Quindi si rivolse ai sotto- 
tenente che oecupava il letto 
vicino. 

— .E voi, che cosa avete? 
— Sono caduto da cavallo, 

signor generale —i rispose ri- 
spettosamente i! giovane. 

* » » 
La storiella portenha (stock 

Ugliengo): 
IEI buone de Montadier ae 

pasea melancõlicamente cuan- 
■do, de pronto, se encuentra 
con su amigo  Caraifón. 

—?Quá te pasa? —le prt- 
gunta. 

—iiOómo! ?No te has al- 
terado? Bse animal de Gastou 
acaba de quitarme mi Cho- 
chota. 

—?Cihochota. . . esia coa 
quien vivias desde hace cinco 
aiios? 

—i!.La misma!... Sin embar- 
go, no le guardo nlugún ren- 
cor a Gastón, porque se va a 
casar con ella... Después de 
todo, ! regularizará mi situa- 
ciôn! 

» • * 
Entretanto, «credite 
Quasi  morreu   de bronchite.. 

'íéi^iysyt^rvftvwHtit&tMt&tfv/iMtro 

CASA BANCARIA ALBERTO BONFIGUOII t CO- 
^WjWBSWBPSRg^WBIBffiOiBW^iy/^ '^^^r^n^^^^Tí^t^ & 
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7niU>MHU]pmaHÍ(e4Uttí^ d'ònawfa ai (fa. Ilfá. 
SaJbato, giorno 27 delic 

acorso giugno, ebbe luogo nel 
salone maggloxe del^Eeplana- 
da Hotel, comera stato an- 
nunziato, il banchetto d'ono- 
re ofíerto ai Gr. Ult. Augusto 
Marlnange.i, Reglo V. Console 
dltalia In Santos, per testeg- 
giare il suo compleanno e con- 
aacrarne le benemerenze. Le 
quall, aoquistate dal nostro il- 
lustre connazionale in ogn) 
campo delia sua multüforme 
attivibá, fecero B£ che 11 (ban- 
chetto si tra&formasse in une. 
autentica quanto nobllissima 
manifestazione di stlma e di 
riconoscenza. Stima, perché Ia 
vita integra e intemerata, ol- 
treché solerte e dinâmica, del- 
1'UluBtre diplomático é cosi 
teri» e limpida da giustlfica- 
rè nei suoi riguardi ogni 
píú lusinghiero apprezzamen- 
to. Stima, perché le suepre- 
clari virtú di Uomo (probo, 
buono, benelattore, diligente 
e intelligente dánno plú clie 
siíííiclente motivo per far se- 
riamente pensare e fortemen- 
te credere com'Egll Intenda e 
comprenda, — come poc'altii 
ai mondo, — VAmiclzla. Ri- 
conoscenza, poi, per quello 
che, inoppugnabllmente, ha 
dato è donato a plene mani. 

Noi dei "Pasqulno", — é 
arcirisaputo, -— noa siamo, !a 
Dio mercê, di coloro in cui il 
gradevole tintlnnio metalllco, 
oosi  portentosamente  onnipo- 

7^ ÀMu^e^ ^'^fi^mi^ ^e^ 
tente, riesca a .praticar brec- 
cla. IE chi, per trastullursi, yo- 
lesse dare un^cchiatina ai no- 
stro decalogo, constaterebbe 
con i ipropri occhi come Ia pri- 
ma parola imipressavi é, ap- 
punto. Ia parola Andcizla. II 
resto, se mal, verrebbe ap- 
presso. 

Chlusa Ia digressíone, noi 
abibiam voluto significare co- 
me qualmente elogiando, glo- 
riticando anzi, Ia bella stupoa- 
da figura di Augusto Mari- 

.nangeli, noi slamo rimasM 
perfeitamente In linea. "Do 
ut des" puó essere 11 vessil.o, 
11 comune denominatore di 
quasl tutta Ia Bofferente uma- 
nitd. Ma v'ha purê delia gen- 
te, per Dio, a costituir Tecce- 
zione. E Ira codesta é Lui: il 
Gr. Ufí. Augusto Marlnangeli, 
emblema dei dlsinteresse e 
deKa bontá. 

Pereló, il Banchetto non 
poteva non riuscire imponen- 
te. 

Alie ore 20 in punto il Gr. 
U£f. Marlnangeli giunse al- 
TEsplanada, ricevuto da un 
prolungato applauso e da una 
simpática  e commovente ma- 

nifestazione - d'affetto, da par- 
te degli Intervenuti che giá 
gremivano rhall dei bellissi- 
mo Hotel. 

Súlbito do^o, tra i numero- 
si lampi di magnesio dei foío- 
grafi, Ia folia degli interve- 
nuti s'avvió a.l Salone Nobi- 
le, magniflcamente addobbato 
per Toccaslone, mentre PCT- 
chestra, con gli Inni dei Bra- 
sile e deiritalia, iniziava un 
fine programma musicale. 

Servito' Io squisito menu, 
Taw. Bruno Puteri. dei "Cor- 
riere degi Itallani", lesse le 
numeroslssime adesioni, co- 
minciando dalla seguente lel- 
tera Inviata ai festeggiato dal- 
la M. O. Comm. Giuseppe Ca 
struccio, Regio Console Gene- 
rale in S. Paolo: 

"Egrégio amlco, 
Ho appreso delia iniziativí». 

per un banchetto in Suo one- 
re airHotel Esplanada, !a se- 
rá di sabato 27 giugno,. e ho 
súbito dato Ia mia adesíone. 

Purtroppo mi accorgo ch'! 
venerdi será devo partire per 
Rio, in seguito a precedenti 
impegni con Ia R. Ambascia- 

ta, e pereló Ia mia presenza 
ai banchetto in Suo onere á 
fisicamente imposslbile per 
ragioni indipendenti dalla mia 
volòntá. ; : ; 

Questo scritto Le dirá che- 
io sono presente In . ispirito, 
Le (portená i mlèiaii^url per 
mo'ti e íelici. alí^i iflturi in- 
siemo alie espressioni delia 
mia gratltudlne- iperv l'opera 
mirabile con Ia quaIè;'BUa mi 
ha liancheggiato, durante gli 
indlmenticablli e «'ofiosi me- 
sl delia guerra áfricaíia e del- 
le sanzioni Ginevrine. 

Gradisca gli atti dèlla mia 
distintíssima  conslderázione. 

11 Reglo Conserte Generale: 
Ft. G   Castruccio."   ;,; 

Termlnata Ia létttiía delle 
adesioni, 11 cul elenç» pubbli- 
chiamo in sôgulto, ;;|>arlaro- 
no succesBivameijtefãCil dott. 
Spencer Vampré, Ç^68801,6 

alia locale Facolt^làt Diritto 
— 11 Comm. Luigi^Wincenzo 
Giovannetti: —!il!*rd^É;; J. Car- 
valha! niho.— pwferto Ser- 
pieri —; il Cav. dòtt. Orazio 
Graziani — Aritòniô Zampo- 
dri e, intine, 11 Gr. Uíf. Ma- 
rlnangeli. 

II proí. Vampré, il saldo, 
sincero e, costante amicO de- 
gli italiani e leale. assertor.e 
dei contributo delia nostia 
stirpe airinaudito progresso 
di questo merayiglloso Paese. 
cosi si espresse: ■ •   ,- ■ •   -•H 

II Prof. Spencer Vampré legge il discorso 

I" ^ 
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Un gruppo di commensali 

Snr.   Marinangeli, 
filio  podíamos,   —  os  seus 

amigos e    admiradores de S. 
Paulo deixar  passar  esta 
oportunidade de, reunidos 
aqui, sem formalidades, no 
convívio do afeto, manifei- 
tár-lhe o quanto prezamos ua 
suas qualidades de cidadão 
benemérito e fiel amigo do. 
BraBil, 

Nascido na ipatria graudio 
sai a que a literatura e a ar- 
te devem os gênios mais 
eminentes no passado, e as 
afirmações mais brilhantes 
dé . vitalidade no presente; 
provindo dessa Itália, cofber- 
tá. àç glojria, a que todos os 
bons brasileiros pertencemos, 
jpipjjcítftjjneate, pe'a &ãmlT&- 
Síp, e pel» amizade, o nosso 
hojáèna^çado de hoje^ — 
meçç sepílórep -r- represen- 
t a bem o tipo altamente re- 
preaentatiivo, que é exemplo 
e modelo á sociedade em qae 
vivç, 

Quando ohegou a estas 
terras, mal acabávamos ce 
noe libertar do trabalho es- 
cravo, » nem todos compre- 
ondiam ainda, e muito pou- 
co» poderiam adivinhar, o que 
seria o renascimento de S. 
Paulo ao toaue mágico da 
intplligencla e do braço ita- 
lianos. Í5ra o primeird mo- 
mento de contato de dois co- 
rações que ainda se não en- 
tendiam, o entrelaçamento 
dé duas yepgonteas, que, em- 
nora nascidas das mesmas 
raíaes históricas, iam, pela 
primeira vez, frondejar ao 
sol da America. Era, para 
elé, pare o Joven emigrado, 
um desvendar de    horizontes 

novos, uma nova pátria vir- 
gem, e em grande parte ain- 
da desconhecida, cujas £ou- 
tes de atividade apenas se 
esboçavam. 

Imaginemos o contrast > 
das suas idéias e gentimenlos, 
com as idéias e os sentimen- 
tos que agora o cirounaít- 
vam. Vinlja de uma civilisa- 
ção secular, regrada ao exem- 
plo dos maiores, inspirandu- 
se a cada momento, em suas 
tradições, guarda incorrup- 
tível de sentimentos e d;; 
usos, que, á força de serem 
seculares, pareciam fundados 
na própria natureza das coi- 
sas. Habituara-se a um hori- 
zonte visual tão geograíica- 
mente pequeno, quanto his 
toricamente dilatado, e fugir* 
a um sistema de vida em 
que a parcimônia, a prudeu- 
cia, a constância no traba- 
lho indeíesso, o horror ã 
aventura, formavam as qua- 
lidades mais prezadas do ci- 
dadão e do homem de negó- 
cios. 

(Eil-o, agora, no . Brasil' 
eil-o contemplando esses rin- 
cões soberbos, a nascer na 
borda do Atlântico e a per-' 
der-se no verde mar indomá- 
vel das florestas do inte- 
rior; eil-o, sentindo a pu- 
jança de uma terra nova, 
mas na qual era preciso, por 
vezes, tudo improvisar, des- 
de a defesa contra a onça e 
contra o indio, até as mais 
elementares organlsações da 
vida social. 

Mal  podemos    figurar, em 
nossa   imaginação,   senhores. 

o  que  éramos  então.   Parece 
que, como o gigante de botas 

de sete léguas, S. Paulo tem 
caminhado tanto, que já es- 
queceu um pouco as trans 
formações formidáveis que 
operou. As estradas de ferro 
penetraram mais fundo no 
sertáo desconheeido; as ma- 
tas, onde o jequitibá e o 
pau d'alho imperavam uía- 
nos, cederam o passo ao vei- 
de ondear dos cáfesaes. A. 
industria nacional nasceu 6 
prosperou, e essa risonha e 
linda ci-dade de Santos, a que 
ele emprestou, desde logo, o 
valor de sua coragem e a fir- 
meza de seu trabalho, se 
transmudou num dos portos 
mais freqüentados da Ame- 
rica  Meridional. 

O nosso commum amigo 
começou a sentir então a es- 
tranha poesia dessa terra 
moça, que Braz Cubas fun- 
dara junto ao outeiro histó- 
rico, e que rompia o casulo 
transformada, de feia lagar- 
ta, em borboleta de azas iri- 
descentes. Começou a amar 
essa cidade de Santos, como 
se tivesse nascido nela. e a 
contemplar as curvas do Ja- 
baquara, embevecido de emo- 
ção, como se ainda sentisse 
por ali a epopéia da liberda- 
de dos negros. 

Eis aqui porque Marinan- 
geli se tornou um exemplo 
e um modelo; porque soube 
amar e querer as 4uas pá- 
trias, como se elas formassem 
uma só.; e, no seu coração, 
— ibem como no coração de 
todos nós, — a Itália e o 
Brasil são, na realidade, uma 
só pátria. Os vínculos histó- 
ricos, que as tinem, as aspi- 
rações   de Justiça   e  de  cola- 

boração, que as aproximara, 
ó amor de "seus filh'os, qíje se 
orgulham ide pertencer, — 
quer pelo nascimento, quer 
pelo afeto, — ora a uma, ora 
a outra, e simultaneamente 
a ambas, — esses dois amo- 
res, o da terra italiana e o 
da teria do Brasil, que não 
se contradizem, antes se in- 
tegram, —tudo isso, senho- 
res, torna Marinangeli um 
símbolo e um padrão, um 
exemplo e um incentivo. 

Daí derivou a sua intensa 
vida de benemerencias, em que 
a caridade e o amor ao Bra 
sil, floriram cada dia e cada 
hora, a sociedade de Santos, 
a pobreza de Santos, a Santa 
Casa de Santos, todos os diat; 
erguem uma prece para que 
se desdobre, por ilargis anoc. 
essa  vida fecunda  e  átll. 

.E os seus amigog aqui 
reunidos, na expressão des- 
tas palavras singelas, que- 
rem mostrar-dhe a gratidão 
de S. Paulo e do Brasil e re- 
novar-lhe o testemunho da 
sua admiração e da sua eõti- 
ma. 

Bebamos, senhores, á saú- 
de e. á prosperidade do noseo 
prezado amigo, do ilustro 
italiano, cujo coração é tão 
grande que dentro dele cabe 
o   Brasil. 

* » * 
Dopo le nobilissime paroí^ 

dei nostro egrégio amico .— 
Lulgi Vincenzo GiovanneUi, 
il grande giornaliçta e fine 
oratore che: Jti colpnia tutta 
ammira, prese Ia parola por 
dire di Marinangeli saggio di- 
plomático e cittadlno esem- 
plare. 
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La mágica parola  dei nõ- 
stro maçglor çolloga, dlpjnse 
con. Ia consuata arte dei vec- 
chlo i»ago, Marinangeli Poeta 
delia Biplomaíla,   delia  Gan- 
tft,   delia   Fratellanza   italo- 
Jjrasüiana.   11 ledele  ritratto 

i ti ei testeggiato fu apprezzatis- 
' slmo,  e, rora.tpre ra^colse oa- 

,. íoroBi  e prolungati applausi. 
J., Carvalhal, FUbo,   Tegre- 

gio  avvocato  aantista,   con.Ia 
sua. oratória:torrenzlale e yee -. 
mente,   porto   alia -manifesta- 
zione   radeaione   delia .vicica- 
cittó marlttima, residenza de; 

rose questloni a pfezloso ocn- 
sigllere nella risoluzione di 
problemi d^gni' genere. 

11 Cav. Orazio Graziani, al- 
zatosi lesse 11 seguente tele- 
gramma di adeslone rtel^Am- 
basciatore dltalia, s. E. Ro 
berto Cantalupo: "Aderisco 
cordialmente et volentiarl al- 
ia -rlunione per festeggiarb 
nostro ottlmo Marinangeli che 
specialmente in questo perío- 
do ha reso notevoli servlgi 
alia Ambasciata che dirigo 
stopv..  . 

AgRiunse.   pol.   con   il   sno 

minha .palavra attentar, aqui 
ou alli, contra a suavidade, o 
encanto e a harmonia'. desse 
idioma tão «formoso e que com 
tào doces accentos' astamos ha- 
bituados a ouvir, quando o 
manejam os filhos desta terra 
maravilhosa. 

Esta manifestação toda ella 
nimbada de idealismo e ami- 
zade, produeto da vossa alma 
ardente e carinhosa,. é verda- 
deiramente.encantadora, e, por 
certo, deaproporcionada a 
qualquer merecimento a que 
eu   por   ventura   pudesse   ter 

nha carreira e onde se íofijKn, 
a minha maturidade: do aníor 
e da gratidão para com a mi- 
nha pátria de nascimento, 
cumprindo sempre os meus dc- 
veres de italiano. Se se apa- 
gasse o amor immenso que tO' 
dos nós italianos, nutrimór. 
pela terra que nos foi berço, 
não' seriamos dignos do apre- 
ço dos nossos irmãos brasilei- 
ros; e se lhe negássemos n 
concurso dos nossos labores, a 
comparticipação constante dos 
nossos esforços, seriaMos f* 
lhos desnaturados e despresi- 

II Gr. Uff, Àngttsto Marinangeli leg^ge il discorso 

festeggiato. L'oi'atore affermc 
che Ia você dei Jabaquara non 
poteva non farsl udire ove si 
onorasse rinconfondiblle fi- 
gura, dei Gr. Uff. Marinangeli, 
Egli sciolse un inno alia mil- 
lenaria civlltá dei nostrt) Pae- 
se, alia fratellanza italo^btasi- 
liana, ed alia figura dei fe- 
steggiato, spendido campione 
delVuna e tenace assertore 
dell'altra. 

Molto apprezzato, special- 
mente dagll interVenüti ita 
lianl, il discorso dei dott. J. 
Carvalhal Filho fu atpplaudi- 
tissimo. 

Umberto Serpieri, Segrcta- 
i-io delia locale Oaméra Ita- 
liana dl Commeroió, con 11 suo 
stile conciso e gastigato, lllu- 
stró nel fest.eggiato Ia figura 
deiresperto commeryiale, oho 
nei numerosl incarichi ricevu- 
tl dal pátrio Governo, sempre 
rifu'8e per le sue alie qualitã 
tecniche eprofende conoscon- 
ze ambientali. 

AddettO Commeíciale hella 
vicina cittá marlttima, iUGi1. 
Uíf, Marinangeli- è stato dl 
sommo  glovamento  in nume- 

carateristioo stile netto e con- 
ciso, brevi ma ibelle iparole di 
elogio alPillustre ed infatica- 
bile collega. 

Le sue precise e sincere pa- 
role, ottennero dágll astanti 
un prolungato applauso, ©d il 
fraterno aibbraccio dei festeg- 
giato. - ' 

Dopo un indovinato e mol- 
to applaiulito sonetto recitatr. 
dal noto poeta coloniale An- 
tônio Zampedri, accolto da un 
íunghissimo applauso dagli 
astanti, prese Ia parola il Gv. 

;lJff. Augusto Marinangeli. 
che, esprimendosi in impacca- 
bile portoghese, in omaÈgic 
alie illustri personalitá braai- 
iiane intervenute, pronuncio t! 
seguente discorso: 

Amigos, 
Neste agape de confrate:- 

nisação, em que estamos reu- 
nidos brasileiros e italianos, 
não me foi possível fugir á 
seduegâo de falar-vos no idio- 
ma^ tão suave e tão beno, dei. 

-»6 paiz amigo. que..tanto nó:-; 
amámos. 
-   Perdoae,   pois,   se acaso   a 

feito jus, nos dias ditosos d-< 
minha convivência comvosco. 
Não o digo por falsa modés- 
tia. Inquirindo na minha cons- 
ciência o porque do vosso af- 
fectuoso gesto, eKa silencia e, 
no seu mutismo eloqüente, 
dá-me a certeza da vossa ma- 
gnânima . generosidade, filha 
da vossa amizade e da bonda- 
de dos vossos corações. Eu vos 
agradeço, meus amigos; e de- 
claro vos que me sinto feliz, 
neste momento, na clara com 
prshensão do caracter ' parti- 
cular e da significação desta 
festa que, como uma aurora cte 
graça, me illumina o espirito 
para novas Jornadas e me abv- 
o coração para uma novi 6 
grande sensibilidade. 

Nos trabalhos a que me te- 
nho dedicado, prestando insi- 
gnificantes serviços ás duas 
pátrias que tanto estremeço, o 
Brasil e a Ita'i'a, eu fui sem- 
pre guiado pelos impulsos -de 
duas grandes forças — a do 
amor e a da gratidão. Do 
amor e da gratidão ipara com. 
este nobre Paiz que tão beui 
me acolheu, onde iniciei a mi- 

, veis. 
A minha vida de trabalho 

intenso foi sempre avivada pe- 
la alegria de dedicar Os meus 
emprehendimentos ao bem co'-- 
lectlvo, compenetrado da mis- 
são que foi reservada ao ho- 
mem pela Providencia Divi- 
na: ■— a de acceifar o luigai 
que lhe 6 destinado e nelK . 
considerar-se satisfeito e fe- 
liz. Assim sempre entendi a 
vida ideal, exterior e circuma- 
tante; e sempre me esforce; 
para que a minha sensibilida- 
de não se afastasse dessa com- 
prehensão e desse equilibrlò. 

Tive sempre, como estimu 
Io. as qualidades superio- 
res dos outros hoinans, nanei 
lhes invejando as elevadas po- 
sições e a fortuna material. 
coisas essas ique mtíltòí; erra- 
damente, attribúem i goirté. 
Sempre entendi que esses ho- 
mens, nascendo parasçrem pa- 
radigmas, são verdadeiros 
predestinados, tendo portanto 
maiores responsabridadar' e, 
maiores deveres nó «vòluÉionar 
estonteante da vida social f 
eollectlva    E se esses homans 



w 

mçreçéça rlgafsas e honrarias, 
mais ..désvenj regosijar-se 
aijuellea i QU» SSSJ» O ' prazer -, e 
a iònra depriTar com elies e 
aíiú^Hes que, directa ou ln- 
dlrectame^te, foram attlngl- 
dos pela bondade dessas al- 
mas privilegiadas. No eaíor- 
ço/por mim sempre tentado, 
de adxiulrlr qualidades mo- 
rae?,' gulel-me pelo lemma 
clássico: que aprendi nos al- 
boTea d* minha mocMade: 
"Seitijper , se i ipsum superare 
intentus". '   •       • 

«Meuç. dilectos amigos, 
Se alguma coisa eu fiz de 

proficiio, devo confessar que 
fui orientado palas luzes a 
pelo 'exemplo que me advle- 
ram ,de vôg todos, aimas elei- 
tas de' -bondade e de honra- 
dez. "Temqs . percorrido, na 
vida, ^i, inesfmo caminho J 
synchroiiizado os passos para 
realizar .o bem collectivo, re- 
pelindo ejolsmos e desmas- 
carando hytpocrlslas. Temo- 
conjugado esforços para a 
íorma;e4o das esplendidas 0- 
grandes reallsações de que se 
orgu ha o Brasil inteiro, pa- 
ia o progresso vertiginoso, e 
cada viez.mais empblgant-i 
deste: Sâo Paulo soberbo, 
gloriai' vossa, 6 brasileiros, e, 
porqu-é nâo dlzel-o', nossa 
tambe<in; Embora extrangei- 
ros de nascimento, aqui 
actuamos como filhos de 
adopçàiOj fortalecidos pelas 
tradiçéés communs, pelas afi- 
nidades ide raça e de lingüa, 
pela religião, . pe'os costumes, 
pelos sentimentos e pelas as- 
pirações ideaes, IrnMnados 
em urittâ única família, onde 
a fusííò , ipre/para a formação 
homogepeá do typo racial. 
As     nossas     operosidades  se 

fundem, como duas aguaa 
que,, correndo parallelas, ae 
misturam na paz de üm mar 
fulgurante ao sol da clvllisa- 
ção que nos é commum, e na 
ternura dos nossos mútuos 
affectos.- 

Amantlsslmos do nosso tor- 
rão natal, confundimos, no 
rlthmo dos nossos sentimen- 
tos ãífectlvoa, este Brasil 
jovens robusto e bello, onde 
a cultura Italiana se expande 
pára um sorriso de arte e um 
sulco profundo de sciencia. 

À adade moderna legou 
um novo ramo de humanida- 
de a estas terras do novo 
continente, uma humanidade 
que, com and/acla e íidalguia, 
escreveu um dos maiores poe- 
mas da historia do mundo. 
Findo o período patriarchal, 
quando com as correntes Im- 
inigratorias penetrou um no- 
vo ifluido nas veias deste g!- 
gante, nós italianos, mercê á 
liberdade e á, Ilbe alidade de 
que pudemos usufruir, temos 
progredido com a fronte er- 
guida á guisa de bandeiran- 
tes, e tomos pelejado, coia 
galhardia, para a producçã) 
e a expansão da nqueza des- 
ta terra veriadeiramente hos- 
pitaleira e amiga. 

E este nosso amor, tão na- 
tural e espontâneo que é, 
fraternalmente é da mesma 
fôrma correspondido. Veriii- 
camol-o, ainda recentemen- 
te, pelo gesto dos nossos ir- 
mãos brasileiros, recusando 
o seu apoio ás medidas san- 
cionistas, de Genebra, reaí- 
tirmando, desta arte, o seu 
profunda sentimento de aí- 
fecto á Itália, tão solidamen- 
te     unida,     tão     sabiamente 

guiada pelo Rei e po'o Duce, 
quando empenhada, com to- 
das as suas renascidas ener- 
gias, num confllcto colonial 
que se travava sob oéos som- 
Ibrios ameaçando imminentes 
tempestades por todos os 
quadrantes. 

A vida dos homens não é 
só feita de interesses e fie 
conveniências. O sentimen- 
to, que ó o primeiro requisi- 
to das nossas almas latinas, 
prejulga os acontecimentoi' 
com ternura e enthusiasmo; 
ou, vice-versa, com adversp.o 
insuperável. O segundo re- 
quisito é a sinceridade. Núú 
nos amamos sinceramente 6 
caminhamos juntos, procu- 
rando a mesma meta, iguiados 
por providencial torça de 
atracção, como as estrellas 
que se movem na immensida- 
do do espaço. A nossa predi- 
lecção é pelos ideaes eleva- 
dos que digniílcam os ho- 
mens: mesmo quando opera- 
mos como historiadores ou phi- 
losophos, ainda aqui nâo dei- 
xamos de ser idealistas. Não 
temos propensão para os cál- 
culos de interesses compos- 
tos. Estes, muitas vezes, po- 
dem errar. A voz do coração, 
esta sim, nunca erra. Não 
desejamos ser empíricos ou 
utilitários. Nâo somos dis- 
postos a considerar o mun- 
do como uma simples ma- 
china constituída pela maté- 
ria inerte. Não é do nosso 
feltío mechanísar a religião, 
redusindo-a a praticas, tra- 
zes, fôrmas e formulas deser- 
tas dos ardores espirituaes 
que lhes dão vida para que 
sejam o que devem ser: ve- 
redas para o alto, para os 
céus luminosos. 

Quando surgiu das trevas a 
voz estentorea que clamava 
"não mais religião; nftp 
mais culto; não mais symbo- 
los; não mais família; nio 
mais fortuna particular" — 
manejando o rolo compressor 
que devia nivelar o mundo, 
reduzindo até os picos dos 
mais altas montanhas ao ní- 
vel das planuras mortas, pos- 
tergando e destruindo todos 
os nossos míli'enarlos valores 
moraes, materlaes e sociaoa' 
nós nos Insurgimos revolta- 
dos e respondemos: "O Uni- 
verso de Deus não é um sym- 
jj0l07 — A ímmensidade não 
é um templo? — A historia 
do homem não é um evange- 
lho? — A íamilla, cellula 
prima da sociedade, não é sa- 
grada? — A fortuna parti- 
cular, bem adquirida, não 6 
uma dádiva de Deus para 
que as almas eleitas que a 
souberem adquirir possam ex- 
pandir o Bem entre os seus 
semelhantes?". 

E cerramos os ouvidos & vóz 
infernal e os alertamos para 
a voz divina das nossas bellas 
tradições. 

Meus dlleotos Amigos, 
Este meu falar Já vae 

longo. Começou como um tê- 
nue veio de água. Foi-se avo- 
lumando e transbordou com 
a cheia dos sentimentos que 
me tendes inspirado. 

Antes, porém, de finalisar, 
cumpre-me dirigir um espe- 
cial agradecimento a S. E. 
Roberto Cantalupo, R. Er.»- 
baixador da ítala Junto ao 
Governo Brasileiro, e & Me- 
dalha de Ouro, ao Exmo. Snr. 
Comm. Doutor Giuseppe Caa- 
trucclo,  Real    Cônsul    Geral 

■ i 

': 

Un aspetto dei banchetto 
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II Dott. J. Carvalhal Filho protiutizia il dipcôrso 

da Itália em Sào Paulb, pela 
honra que me conferiram 
adherlndo a esta manifesta- 
ção de corações amigos. De- 
vo agradecer, também e mui 
especialmente, aos vossos in- 
terpretes que tâo generosa- 
mente se referiram á minha 
modesta personalidade, em- 
moldurando-a com todas as 
flores do seu enthusiasmo e 
enaltecendo-a com a podero- 
sa torça de seus corações. 

,Esta reunião festiva, que 
aqui se realisa, ficará qual áu- 
reo marco erguido á confra- 
ternlsação Italo-Brasileira. 
Sejam estes, senhores, os la- 
gos que nos reunara para 
sempre como amigos e como 
irmãos, para que procedamos 
na vida sempre juntos coin 
amor e com fé: com amor, 
para compartilharmos de to- 
das as vlcissitudes vindouras; 
com té, para que o espirito 
nosso, vigilante e forte, con- 
siga sempre a victorla dos 
nossos Ideaes. 

Viva o Brasil! 
Viva a Itália! 

» » » 
Un interminabile e caloro- 

so applauso coronó Io sma- 
gli«nte discorso dei Gr. üff. 
Marinangeli, che, tra gli af- 
fettuosi aibtiracci e 1© caloro- 
so strette di mano, si acco- 
miató dalla brillante manife- 
stazlone veramente coramos- 
«o. 

• * * 
Aderlrono; 
Alia OoinmteHioiic d'Onore, 

por 3. Paolo: 
iComm. Arturo Apoljinari — 

Dott     Henrique    Baym»    — 

Comm. Bruno BeUi — Conte 
Rodolfo Crespi — Conte Raul 
Creapi — Comm. prof. dott. 
Alessandro Donati — Dott. 
Cav. Giuseppe Farano — 
Comm. Luigi Vincenzo Gio- 
vannetti — Dott. Cav. Nino 
Augusto Goeta — Gr. Uff. 
Geremia Lunardelll — Gr. 
Uff. Giuseppe Martinelli — 
Conte Prancesco Matarazzo — 
Conte Eduardo Matarazzo — 
Gr. Uff. Luigi Mediei — 
Comm. dott. prof. Luigi Man- 
çinelli — Marchese Cav. Ing. 
Âldobrandino Nicastro Guidic- 
cioni — Coihm. ing. Silvio 
Polacco — Dott. Vincenzo Se- 
rio — Dott. prof. Spencer 
Vampré — e per Santos: 
Dott. Aristidea Bastos Mace- 
do — Dott. J. Carvalhal Pi- 
lho — Comm. Júlio Conceiçio 
— Dott. Ângelo Palco — 
Pracearoll Glovanni —• Dott. 
Cario, Napoleone La. Teraa — 
Malzoni Nunzio. 

Al banchetto: 
Raippresentante dei Gover- 

natore dello Stato dl S. Paoio, 
S E. Armando de Salles Oli- 
veira — M. O. Comm. Giusep- 
pe Castruccio, K.0 Console Ge- 
nerale dltalia — Cav. dott. 
Orazlo Graziani, B. Vice Con- 
sole d'Italla — Cav. dott. Sal- 
vatore Plsani, Reglo Commis- 
sario dei Consolato — Comm. 
dott. Tito Tuccimei, Commis- 
sario dei Pascio Pilipipo Cor- 
ridoni e delVGpera Nazionale 
Dopolavoro — Oav. Giovar.nl 
Turco, Cancelliere dei Conso- 
lato — Cav. uff. Llvio Prioli 
— Rag. Giacomo Ivaldi— Gr. 
üff. Giovanni Ugllongo, presi- 
dent» delia   Camera   Italiana 

di Commercio — dott. Alihio 
Arantes. ex-Presidente dello 
Stato di S. Paolo — Cav. prof. 
rag. Pasquale Pratta — Rag. 
Alberto Bonfiglioli — Serafi- 
no Pileppo — Caetano Cri- 
staldi  —  Salvatore   Cristaldi 
— Societá Anônima "A. G. A. 
P." — Alberto Severi, per Ia 
Rivlsta "Novella" — Prance- 
sco Costantini,. per "II Pa 
squlno Coloniale" — Vincen- 
zo Piccione, per ^'Agencia 
Geral" — Cav. Giuseppe Bru- 
no — dott. cav. Ernesto An- 
tonini — Gr. üff. Mario Ge- 
ronazzo — Franco Geronazzo 
— Comm. Giuseppe Pugllsi 
Carbono — Cav. uff. übaldo 
Talocchini — dott. Théophilo 
Oswald Pereira e Souza — Ip- 
pollto Vagnotti — Comm. 
dott. Antonlno Cuoco — Giu- 
llo C. Kleffer — Cav. Ângelo 
Cibella — Cav. dott. Alberto 
Perrabino .— Ing. Dànte Car- 
raro — dott. Giovanni Miner- 
vino — dott^ Pietro Baldas- 
sarl — Cav.  Pietro Morganti 
— Antônio Tisl, iper "Homens 
e Coisas do Dia" — Cav. Ber- 
nardo Leonardl — Banco Ita- 
io-Brasileiro '— Francesco 
Pettlnatl — Comm. âabato 
D'Angelo — Dott. Raflfaele 
Parisi — Cav. Nlcola Serric- 
chlo — Antônio Capuano — 
A. S. Noscbese—iComm. prof, 
dott Cario Brunett} —Comm. 
Giuseppe Mortarl — Dott. Vi- 
cente Amato Sobrinho — Ar- 
turo Capodagllo — Comm. 
Ing. Caetano La Villa — Gr. 
üff. Ângelo Pocl — Comm. J. 
B. Scuracchlo — Maestro An-' 
tonio Zampodri — Dott. Car- 
io Mauro — Comm; dott. En- 
zo   Santalucia — C»T.   Seba- 

stiano Sparapani -~ Cav. Elia 
Belli — Gr. uff. Giuserpe 
Giorgi — Ing. Glusepipe Gior- 
gi Júnior — Dott. Lulgl Pi- 
collo — Jayme de Almeida 
Paiva — Ing. Guido Lalolo — 
Rag. Vicente Ancona Lopez— 
Onofrlo Ancona Lopez — Civ, 
Giovanni Toldl — Dott. Èzio 
Moncasaoli — Franceaco Ma^ 
tarazzo Nlpote — Dott. Inp 
Américo Ruttlgliano — Dott. 
ing. C. A. Kleffer — Comp. 
Industrial e Constructora Sfio 
Paulo e Santos — Celso de 
Carvalho — Dott. Glmaeppe 
Tlpaldl — Eugênio Cupolo — 
Portunato Pedatella — Leo- 
nardo Smllari — Aw. Bruno 
Puterl — Antônio Figueiredo 
— Dr, César de Lacerda Ver- 
gueiro — Opera Nazionale 
Dopolavoro — Fascio dl S. 
Paolo, Filippo Corrldoni — 
Clrcolo Italiano — Palestra 
Itália — Luigi Melai — Aw. 
Ermanno Borla — Ovidio 
Averoldi — La stampa, rap- 
presentata da: O Estado do S. 
Paulo, Diário de S. Paulo, 
Diarlò da Nojte, Folha da Ma- 
nhã, Folha da Noite, Correio 
de São Paulo, O Dia, Dlarlo 
Popular, Borba Gato, Gazela, 
Fanfulla, II Pasiquino Colonia- 
le, Correio Paulistano, Cor- 
riere degli Italitínl, Diário de. 
Noticias — dl Ò- Paolo, e di 
Santos, i gignorl: Rag. Butilio 
Tognoli — Oav. uff. Filippo 
Tomaselli — Ümberto Leone 
— Guglielmo Martinelli — 
Tenente Ariatlde Blanco — 
Gordiano Ferrlgno — Dott. 
Leão de Moura -— Luiz La 
Scala — Gomes doa Santo^ 
Notto — Scarcello Ugo —^ 
Dott.    BMtedetto i avim^elíata 
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•— GlovannrMèüecl -^- Maria- 
lio Scarplnl —. Rag. Bonato 
Falce -*■' J&stmtty Ijnt&< ^f.. 
Mlchele oaerfà. ^-; G'*üftttte 
Oiuseppa'-— BJliòy P^rèa Va^ 
sas —; Alberto ;4*íGa'i»v*li<»— 
Siíifílro Palheiro» —- Teaeátts 
Mario Amazonas — Oót4*io 
Veiga -*£ Mdjiôyf Chaga»,-- 
Cav. Alfredo <}%Ulan -^- IBü; 
Oiovanat TàJíigafí' *- Siltsito- 
re BianÈlit ^i ifott.' ÍMtO vtfè- 
Bèie —i^berto-lfâjM;.  ^v ', 

Per lettere e télegri-ainml: 
Italia&ii Sd A^ljÈtrtiBrto tia»- 

talupo, |i, AinlüíiiBctótòre' dltUr'' 
lia — Si. O. comtn. Giuâeppf 
CastructóJdj B; <j<SfnsoIe «èn* 
rale in IL í*aolo —^ Comrtl. Vi^ 
tale Galfína, ^ Cíitt.sole Geue- 
i alé dl ftió dé Jaáéiío '-^Dou. 
comm. TuíllpiGráíaiòIl,' RvüMJ- 
aole Genéíál^; dl fislho' HorH 
zontê — Ca^' dott; Amertcp 
Glgli e ;d6tt. Màzza, Corisòíe e 
Vice Console dl Bstlite-1-; 
Comm.- .Gugllelmb Bafbarlsi, 
R. Coiisore General© In Porto: 
Alegic ^— Dott. Germano Cá- 
atellanj.;:H. VJ&e, Console , dl 
Cimpinaa ^ Conte Fránceâeo 
Matarazzd^.V^' Uott. costm 
p rof., ííUÍtf^ JWángiiJelU -r—Cott- 
t-3 BJdoardo Mátarazíio :— 
Aleisahdjrò Tundlsl, Vice Còn-, 
sole dl íítbéirâo'Preto —^ En- 
rico Mêggiorin, Cctrl»; ■ CoBao- 
lare di Báriry — Comm. dòtt. 
prof. Cario Brunetti — Dott. 
Cario Ascoü — Cav. Irineo 
Checchia — L. Levini, Diiet- 
tore Generais deintalcable in 
Bíásilé —^ Alfonso Roselli — 
Êvaristo iRosal; — Giussppe 
Pagâno ^-, Marchese L. G.e- 
rardènghi Tí- Rutilio Tognoli 
— ' R; , Vaientini — Coman- 
dante Nlòoló Cervetto —Mau- 
lio Beni ^ Pletro Foschini -r 
Américo Vanni. — V. Rago- 
gnetU — EM»iUo Vimercati -— 
Biaglno/Ftlizola -— Vincenzo 
De Nocej.    O . 

BMrtiliani: •   Dotti    Antônio 
Carlos,:   preBidenté -dei _ Gon- 

gresso Fédèfale — Dott. Lau- 
do de Camargo, ministro dei 

.Snpromo-íí^Pribnnale   Federale 
— Dòtt; Cantidlo Moura Catn- 
«óH, Segretajio delliEducazio- 
aè ^ fíott* Arthur Uelt© Oe 
Parros, Secretario delia Slcu- 
rezza r- José Ramoa de Fi- 
gueiredo, in rapikfíssentanaa 
d«l dott Sylvio Portugal; Se- 
gretario di Ghtstizia —< Gr. 
üff. F^Wo P.riifá6/Pr«f«(ttò d; 

S. Paolo ^— Dott. iienri<l>je 
Bayma. leader delia maggio- 
ranía alia Õamera dei Depvi- 
íatl ^-Çott. Belmiro Ribeiro 
de Moraes © Silva, ex Préfet- 
tp dl Santos—^- Desembarça- 
dõí Lefe* 4a Sllvj — Ministro 
Paiilfc fe Bllva-^ Dott. primi- 
tivo ãe Castro' Rodliguès Sfit- 
1ç, é» mlttlstío dei Tribunais 
di QiÜBtliílà di S. Paolo — Ot- 
to Üébèie, Console tedesc(; — 
Anulpho Lemos, Console dei 
Porto^aílO ^— llonorio Syios, 
Presidente delPAss. Paulista 
da Imprensa — Dott. Bene 
dicto Pinlieiro, ex Preíetto dl 
Santos -— ÍJott. José Adriano 
Marrey Júnior — Dott. Cyril- 
lo Júnior ^ Comm. Júlio 
Goneeiéâo — Dott. Albertino 
Moreira — Dott. Victor de 
Lamare, pêr sé e per Í'ÀsUo 
degli Oríani dl Santos —- 
Dott. Theophilo de Souza — 
Dott. Akyr Porchat — Fami- 
glia Vaz Guimarães — Milton 
de F. Abreu — Dott. Plínio 
Travassoa dos Santos — Ar- 
lindo Aguiar — Joaé Franco 
Junot —' Lafayette   Pacheco 
— Dott. José Amazonas. 

A queste adesloni andreb- 
bero aggiunte quelle ;— parec- 
chie migllaia — manifestat© 
per mezzo di apposlzione di 
firma. .Ma ció, impossübile in 
un periódico, aará fatto li? 
una .apposlta pubblicazlone 
ohe r— a, quanto siamo infor- 
matl '•— £ra qualche glorno 

'sara. .distribuita a tutti gli 
aderenti, indistintamente. 

IMMMM.M"1 
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— Scnsai^» i^ iérí ü. 1^ dato dei rinoceronte... 
-fr.Tfra vfoslo avrai deito In un momento di irrifles- 

sione   ; 
. «Któ credo bene: ho saputo che un rinoceronte vale ate- 

lo, CMíMíA dic&etonfii 
Ucev*'.. 

L^ins.esso'  dei  marchese  di 
LíLemontoí nel  lussuosn aalo- 
ne delia eontessa di  Chemoi, 
fu   salntato   da   un   coriiaTe , 
scoipplo dl fras) allegrs. 

— Ha íatto bene a venire! 
— esclamó 'a conteasJ, dan- 
dogli ai mano a baciare -■ 
ségga qua, vicinO a me e prér. ■ 
da parte ai giuoco, anche lei. 

— A che cosa si giuoca? — 
domando 11 marchese. Poi, 
volgendo Io sguardo in gi.o 
e vedenío che li comitiva si 
era disposta a aemicerjhio iii- 
torno alia padrona dl caSs. 
sorrise. — Ho capito — dis- 
se — si giuoca ai cucuc. 

-— Próprio cosi — disse ia 
eontessa allegramente -— seg- 
ga qulndi anche lei, e si pre- 
pari a pagare parecchie pehi- 
tenze,  marchese. 

E 11 giuoco di societá Incc 
minció'. 

—- Ha vedüto un gatto ne- 
ro ohe camminava sül... 
Una pausa, méntre Ia conte^ 
sa fissava ad uno ad uno, iii 
viso, i suoi invitati — Sul du- 
ca di Beltramei — termino, 
parlando svelta svelta e lau- 
ciando un fazzoíetto annoda- 
to in precedenza ai duca. 

— Cucuc! — si attrettó a 
dlre il veechio duca di Beltra- 
mei. alzadosi in piedi, calan- 
dosi i calzoni e mostrando ra- 
pidamente il sedere agli astan- 
ti. ■...,' 

— Benissimo! — esclamó 
Ia eontessa. Quindi, aggrot- 
tando leggermente le belle so- 
pracciglia: 

— Ho veduto un gatto nc- 
ro   camminare   sulla...  sulla... 
— giro intorno gli occhi — 
sulla viscontessa di  Chaperoi 
— termnió, lanciando 11 faz- 
zoíetto alia piú bionda di tut- 
te -le dame. 

iLa visconteasa non fu pron- 
ta ad alzarsi. 

— Paga pegno! Paga pe- 
gno! -—gridarono tutti in co- 
ro. 

— Perché? 
— Doveva alzarsi in piedi 

súbito e 'dlre cucuc! 
— Va toene — si rasaegnó 

Ia viscontessa, sfilandosi le 
mutandine e porgendole ai 
generale di Marsimol che te- 
neva 1 pegni in deposito. — 
Continuiamo. 

— Ho veduto un gatto ne- 
ro che passava sul... sul... sul- 
la eontessa idi Cbemanteí. 

— Cucuc — tu -pronta a-l 
t-Ecamare Ia eontessa di Cllé- 
mintcl aizaudosi in piedi, vol- 
tandoai a mostrando, il sejflers, 
rapidamente. 

—- Ed ora le penitenze — 
disse ia eontessa di Chemoi, 
prendendo daile mani dei gf- 
nerale dl Marsimol le mutan- 
dine dela viãcontessa e agi- 
íanole in ária. — Ande, an- 
de, di chi sono queste raütan- 
de? 

— Mie — disse  ia  vincor.- 
tessa. 

— Attendete... Mario, Ma- 
lip, di chi é questo cinto er- 
niaiio? 

— Mio — disse il veechio 
duca di Beltramei. 

— Qua, allora — disse Ia 
eontessa — avvieinatevi tutti 
e due. 

Prese dalle mani dei gene- 
rale di Marsimol una gross:: 
ehiave inglese e Ia snonó sul- 
la testa dei due giuocatoii. 
<-on forza. 

— Cha risate! — fece il 
veocHio duca di Beltramei. E 
si  allontanó barcorllando. 

II signòr X 

AHiE PBRSONE 
CHE TOSSISOONO 

Alie persone che facilmen- 
te si raffreddano e si costi- 
pano; a queile che sentono ü 
freddo e l'umi'ãitá; a queile 
che per un isggero cambia- 
mento di tempo restano subi- 
to con você rauca e ia gola 
infiammata; a queile che aoí 
írono dl vecchla bronchitfí; 
agli aamatici e, finalmente, ai 
bámbini ohe sono soggettl al- 
ia tosse convulsa, consigliamo 
Io "Xarope São João". E' un 
prodotto seientiflco presenta. 
to sotto forma di uno squlalin 
aciroppo. E' l'unico, che noi; 
attacca Io stomaco né i reni. 
Agisce come tônico calmant( 
e fa spettorare senza tossivo. 
Evita le atfezloni dei petto e 
delia gola. Facilita Ia respi- 
razione, rendendola plú am- 
pla; pulisce e fortifica 1 bron- 
chi, evitando ai polmoni l'in- 
vasione di perleolosi microbi. 

Al pubblico raccomandla- 
mo Io "Xarope São João" per 
curare le tossi, l'asraa, Ia 
grippe, Ia tosse convnlâa, il 
catarro, il ratfreddore, lã Co- 
atipazione e tutte le liiôlftttíe 
'dei petto. .  , 

r, 1 
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alie    otto    dei    mattino 

ÚIOVA   BK'   ÒOliPI,   JK)t- 
TOB — ATíbiamo visto un 
esemplare dei vostro belílis'.- 
mo libro: "Quo Vadis, lltali- 
cus"? Un vero succesaone. 
Anzi, nel nostrani circoli, non 
si pária ^'altro. A destra ed 
a sinistra, non' si sente che 
questò  commbvente 'dialogo: 

-r'  Dove vai, italiano? 
— Vado  a  farmi  fregara: 

vuoi venlre anche tu? ' 
Ma, scusi, nou avevi qual- 

die a*tro titolo meno reumu- 
tlco? 

SlrKTTATOKK — 11 bau- 
chetto offerto ai Gr. Ufí. Au- 
gusto Marinangeli é stato una 
veiia consacrazione. La riu- 
seita dei banchetto. organiz- 
zato in soli sette -giorni, ii- 
tnostra quante e quanto sal- 
da siano le simpatie che cir- 
condano il nostro egrégio con- 
nazionale. Ma é anche giusto 
riconoscere il grande mérito 
che nel suecesso spetta ai 
Prof. Spencer Vampré, idea- 
tore ed organizzatore deiro- 
maggio. 

ÁmCÓ OILIElQIA - Non 
é mai supérfluo ricordarvi 
che, in Colônia, nessuno pnó 
noo sentirsi onorato di strin- 
^erci Ia mano. In queato gioi- 
naJe — é ormai risaputo — 
non c'é che gente pulita. E 
quando diciamo nessuno, par- 
liamo a nord, a sud, a leva.i- 
te ed a ponente. E párliamo 
ançhe forte, perché, airoccor- 
renza, possano anche sentirei 
quelli che, eventua'mente, s! 
trovassero in piú equatoriali 
paralleli. 

MARTUaCJKl/Ll — 500 
SCAKPARO — Ne sapei.o 

niente delia grande invenziu- 
ne dell'Ingegnere Vito Passe 
ro? I/Ingegnere Passero (Vi- 
to) ha ideato nientemeno che 
un apparecohio per evitare lu 
rottura dei... 

Nooo!!! 
Non essere quello che ave- 

re pensato. 
Essere pedaÜni, calzetle.  O 

megllo:   calcagni dslle calzei 
te. 

Llngegnere Passero (Vito; 
ha.giá preso il brevetto delia 
sua invenzione, e si prepara 
a far quattrlni a palate, assie^ 
me a Lino Nelli, il suo "piu- 
moso"  segretarjo. 

IGNOTO — Quando di cei.- 
. le cose nqn si capiscç il mo- 

tiyp, ..ció íoji significa .c,he il 
motivo noa «i sia. Anzi. quan- 

pOSÈ 
do lo scopo rimane oceulto, si 
gnifk-a ehe Ia cosa é ben fal- 
ta. 

TRONISTA — E* strano: 
• in questa settimana le crona- 
che — blanche, nere e Toas»' 
— non si sono oecupaté di 
Pavesi Cario, il nostro "de- 
sordeiro-' connazionale, tanto 
«tiraato tra i fllatori mllanesi 
ed i tessltori turchi. 

INDISCRETO — Chi va lá" 
E fatevi i fatti di casa! Per- 
aate al'a trave ncirocchio vo- 
stro e non ai fusceilo in quel- 
lo dei vostro amico. 

DELUSO — Quesia Colônia 
é' nauseante. Non si puó fave 
un fischio, senza che vengano 
fuori tutti quegü altri cosi, a 
dir che 1 fisehiatl son loro! 

ING. GFXPI — Come va il 
confettaro? Sempre werthe- 
reggiante? Sempre iacopoorti. 
seggiante? L/altro giorno En- 
rico Storto, mentre suechiava 
un rancidíí chopp ad un tavo- 
lo delia sempre vuota eppur 
sempre reddltizia " coníeita 
ria" — lo sentiva mormora- 
i-e: — Malinconia, ninta gen- 
t.ile. Ia vita mia — io dono a 

DOPOLAVORISTA  — Toh. 
anche quella?  Cose  ria  pazzi! 

MUSITAIilCO   —    E   corns 
va Ia concorrenza? 

OSSERVATORE (QÜAHl 
ROMANO) — Eppure é pró- 
prio cosi: da quando Goeta 
ha perduto Ia pipa, non fa piú 
Ia fumata — ma anche dopo 
aver perduto le chiavi, segui 
ta a farsi le ballate che é una 
bellezza a sentirlo scricchiola- 
re! 

CAV.  FIIAPPO  TOMASEI,- 
LI — Senza dubbio, anche lp 
colônia santista ha contribui- 
to adeguatamente alPomaggio 
a Marinangeli. Ed é veramen- 
te confortevo'.e scorgere cert> 
nomi tra gli adarenti. 

CRITICO — La critica é 
facile, ma l'Arte! Giá, 1"AVUí 
rinuova i popoli — Ia cui ci- 
viltã,  si  sa.  si   vede  dalle la- 
irine. In Etiópia, iníalti, c^ra 
una latrina sola: quella de! 
Negus. 

E   come   piena! 
CAPITALISTA —   Ve Pab- 

biamo   sempre   avvisato:    oc 
chio  ai neomugnaio Argante, 
Uomo avvisato, é mezzo aliai)- 
mato. » if 

SOTTILIZZATORE - Ma 
si!   Chi  se ne  frega! 

— Signore. sono le otto: é ora di alzarsi! 
mtm&t 

cronaica poética 
Eusebio Baranivo. 

temperamento vivo, 
visitando  iersera 
un'onesta famiglia 
bacio Ia cameriera, 
poscia abbracció  Ia  figüa, 
strinse ai petto Ia mamma 
e completo il programma 
pizzicando in cucina 
ia florida  eugina. . 
Insomina volle troppo.     > 
Ma giunse di galopipo 
il padrone di casa 
che armato di toastone 
diede una tal lezione 
a  Eusebio l'eccessivo 
che questo crapulone 
ora non va giulivo 
perch'ha una gamb» rotta 
in. forza íl'una doppia 
e sacrosanta botta. 
Morale:   II  troppo  stroppia. 

*  *  * 
A   Berlino  un   romanziere 

ha girato ognl iquartierè 
ha frugato in qua e in Ift 
tutta quanta Ia «Ittá' 
per  trovare Teroina 
d'una storia birlchina. 
Finalmente Tha trováta 
ma  peró  polverizzata 
presso un vecchlo farmacista 
che. con ária molto tfiata 
disse:  — B.adl,. Veçe^M;.. ... 
costa... un mareo ía çartiná.— 

IJ       t j   i. >. 

ALFAIATARIA 
"PÜLCO" 

Finissime confarioni per 
uominl       ' «•"'■'■■ 
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íe UifieMióM di tudUtefa 
Poüdciro, passegglaiido per 

corso Umbertó I, iixçontra 
ramlco Matcello, ü quale, 
rivolto a Polldóro: 

"Prtresti prestarmi ' cin- 
que Jõre ?" gli dilede. 

Polidoro si affretta a cac- 
ciare Ia mano nella. tasca 
dei pantaloni. 

Mà, il suo cervello, ihtan- 
to lavora: 

"Marcello mi ha chiesto 
cintfue llre. 

Cinque lire sono uno scu- 
do. 

Lo sendo serve ai selvag- 
gi per ripararsi dalle frec- 
ce. 

Le freoce si tirano con 
Tarco.   

L'arco é di trionfo. 
H trionf o é delia, giusti- 

zia. 
La giustizla é bendata. 
Ma anche due ceffoni, 

quando sono appioppati co- 
me si deve, sono ben da ti. 

Dunque, due ©effoni o 
cinque lire, sono Ia stessa 
cosa. 

E allora,    perché    dovrei 
dare cinque lire a Marcello, 

, quiando posso cavarmela be- 
nissimo con   due   siemplici 
ceffoni?". 

Polidoro ha tolto len- 
tamente Ia mano dala   ta- 

' •5IC8I > t 
"Guarda un po' lassuú?', 

ha detto alTamico Marcel- 
lo. 

Ij'amico Marcello, inge- 
nuamente, ha guardato las- 
sú. 

E allora Polidoro, rapida- 
mente: 

Plf! Paf!, gli ha appiop- 
pato due schaffi madorna- 
11. 

''Me 11 restitulrai quandci 
oredl", gli ha detto, voltan^ 
dogli le spalle. 

1    "Clon cômodo. 
Senza fretta. 
Io, a certe sohiocchezze 

non cl bado. 
',   Cíáo, Marcello,   me li ri- 
darái quando vuoi". 
. "janche siibita!". ha mgt 
gito l'amíco Marcello. 

E dopo avèrlo fatto vol- 
tare plgliandolo per le spal- 
le: 

Pif Paf!, gli ha appiop- 
pato due manrovesci che 
non ti dico. 

E se ne é andatci gestico- 
lando furiosamente. 

Lasciando Polidoro immo- 
bile in mezzo alia strada. 

Con Ia testa che gli gira- 
va come una boceia. 

Ma il cervello dl Polidoro, 
intantci, lavorava. 

"La, mia testa gira. 
Ma anche Ia terra gira. 
Dunque, Ia mia testa é Ia 

terra. 
La mia testa é leggermen- 

te schiacciata ai due poli. 
La mia testa, é ricoperta 

per quattro quinti di acqua. 
Intorno alia mia testa gi- 

ra Ia luna. 
La mia testa) é ricoperta 

di una fltta rete dl meridia- 
n,i e di paralleli. 

La mia teíta su se stessa 
in ventiquattro ore, riceve 
luce dal sole, rischiara le 
lunghe notti lunari. 

Vista dal pianieta Venere 
appare come una grande, 
stella azzurna. 

La mia testa é piu' gran- 
de dei planeta Marte, piu* 
piccola di Giove". 

Si é mesiso a gridare, te- 
nendosi Ia testa tra le ma- 
ni. 

"Lasciatemi passiare! Vi 
schiacciri! La mia testa é 
11 mondo t". 

Due slgnori vestiti di ne- 
ro si sono avvicinati a Poli- 
doro. 

Lo hanno pregato di se- 
guirli. 

E adesso IPcJidoro se ne 
sta buono buono in una cel- 
letta, in una grande villa 
tutta, bianoa. 

Gli fanno fare una doc- 
cia ai giorno. 

Lo tengono a regime. 
Ma il direttore dice che 

non é pericolriso e die non 
c'é bisogno di mettergli Ia 
camicia di forza. 

o   sole 
, Chi non fima 11 sole? 
Non altrettanto peró 11 sole 

ama noi. Ilnfattl, tütti dlcono 
che c'é un ratfreddamento da 
parte sua. 

Questa volta é il tedesco 
prof. Richard Prager che, con 
argomenti solari, vuol <Uino- 
strare come 11 sole si avvii ai 
tramonto, sla per raftredãa- 
mento che per dlspersione di 
matéria. 

Diciamo Ia veritá: Ia cosa 
é preoecupante, angosciosa, 
terriblle. 

Un fbrutto giorno non si fa- 
rá piú giorno. 

,11 sole é íinito. Addio alba. 
aurora, mezzogiorno, tramon- 
to! 'Come faranno i poetl? E 
a che cosa servlranno iplO i 
galM se non potranno íare plíi 
chicchirichí per ann.uneiare le 
prime luci dei giorno? 

íBisognerá correre ai ripari 
o prowedersi in tempo per 
non úovev restare ai (buio, o 
In compagnla dl qualche astro 
luminoso artiflciale. Certo, é 
meglio sole che male accom- 
pagnatl. 

Chi non sta tranquülo é il 
popolo napoleta.no. Napoll, 
"chlsto é 'o paese d' 'o so- 
le..." Come faranno quando il 
sole si sara eclissato? 

iUnico rimedlo, ei sembra, é 
quello di avere una bella in- 
namorata. Che ei sla o non ei 
sia 1'astro maggior  delia na^ 

"ELLA" 
,E' in vendita il 5.° numero 

di questa elegante rlvistt- 
femminlle, diretta 'dal dott. 
Sebastião Navasaques. In ve 
ste tipográfica di lusso, puh 
blica ottime i^lustrazioni e in 
teressanti artlcoli di collabo- 
razione in  prosa e in versi. 

GRANDE BONIFICAÇÃO 
AOS ASSIGNANTES 

TODOS que tomarem ou re- 
formarem suas assignaturas 

de Jornaes ô Revistas por in- 
termédio d* "A ECIECTICA", 
receberão, absolutamente 
gralís e sem mais despezas, 
em cada assígnatura, livros a 
escolha de variada e completa 
colecçao, que abrange todos 
os gêneros e conhecimentos. 

Além disso, os assígnantes 
continuam gosando de todos 
os direitos e vantagens, inclu- 
sive a participação aos sor- 
teios dos prêmios offerecidot 
pelas  empresas jornalísticas. 

Solicitem prospectos, conten- 
do a relação dos livros • 
dos outros brindes e Informa- 
ções que são do seu Interesse. 

* 
PUBLICIDADE 

A ECLECTICÂ 
ASSIGNATURAS 

S. Paulo: Rua S. Bento, 11 - Caixa, 539 
Rio: Av. Rio Branco, 137 - Caixa, Í59S 
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tura, poeo Importa, tanto: "'o 
sole mio sta in fronte a tte". 

iPeró, una simile ipreoccuna. 
zione amareggla Ia vita. Do- 
ver rinunclare ai sole, ai suoi 
benefiel raggl! Non poter piú 
dire:. 

— Quaranta gradi allom- 
bra,  che  delizia xjuesto sole: 
 Non dover mi piú rivedere 
rabbagllante disco a cui or- 
mal — come si fa? — ei era- 
vamo ahituati. 

GLI UOMINI DEL GIORNO 

Bruno,   sf,   senza  difetti, 
é 11 prof. Brtmetti. 

,No, no, péssimo proíessor 
Proger, questo terriblle an- 
nunclo che il sole é destinatc 
a seomparire, non ce lo dove- 
vi dare! 

Bel guato gettare Tumanitá 
nella piú escura disperazione' 

Ci si spezza próprio il euo- 
ie a pensare che appena fra 
un trllione d'anni il sole non 
esisterá piú! Como faremo, al- 
lora? 

Cari lettori, se non avremo 
aütrl moecoli saremo costrett1 

ad andare a letto airoscuro. 

Dentro il porto di Samoa 
l'altra notte, in mezzo ai maré, 
hanno visto un boa nuotare 
per ragglungere una boa. 
Dopo mllle e mllle doglle 
Ia raggiunse ma gridó: 
- Questa qui non é mia moglie" 
Miserabilü... _ E annegó; 
La notlzia che Ia "Será" 
di New York é& come vera 
impressiona e Ia pensare... 
a tin eerjwnte d'alto nuure. 

^_^ 
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endovenose di 
disinvolturã 

.La vita travagUata che 
ho oondotto finora non mi 
ha lasclatn tempo PPT 
Taraore. 

Ora a 23 anni ho bisogi-o 
dl un (more che mi com- 
p:'enda. Sono c.arina, e ispi- 
ro RiíWtanee simDatie che 
síumnno sanza motivo. 

Da uno ch-3 avrei amato 
mf sono lasciata -bacia ri1, 
nuj a nrscondendogli ;lella 
mia vita che 5 limpidis^i- 
ma. Poço dopo, adducèndo 
HCiocchi pretesti. ai é con- 
sedato. 

Non sona íatta per líamo- 
ve? O gll uomini non to IHP- 
ritano? 

Tna donnina atl'ámtlca. 

. Anche lei. como dei resto 
tante altrf,, si lascia vincsrf . 
dalo scoragsçiamento e períie 
ogni tiducia in aé stessa ai 
primo ostacolo che le si para 
davantl e si crede peráeguita- 
ta dal destino. 

B'   stata   ai   ooncorso   ippi- 

ACASlHlRA 
«que tiver-      ' 

EK<ADACÓftTE 
esko   marca_ 

T 

TEHCÓRFÍRHE 
nao encolhe 

co? Ha visto quanti cavalli si 
ritiutano puntandosi e ,íanno 
tíclvolare il cavaliere sul caüo 
o Io fanno ruzzolare suirer- 
ba? Ostinazione deiranimalu, 
perplessitá dei cavaliere, scar. 
aa proparazlone In entrambi. 
in generale sono queste ie 
cause dei rifluto. Invece i cx- 
valll bene allenatl guldatl da 
cavalleri che aderiscono col 
corpo e sMmpongono colla vo- 
lontá, mlaurano e sorvolaiio 
.senza 11 mínimo dlaordlne nei 
movimenti. 

Cosi é Ia vita. II cavallino 
delia sua fantasia ha galop- 
pato liberamente senza ohe lt-i 
ne fosse padrona. Alia prima 
hizzarria, ai primo ostacclo 
si é lasciata vincere dal Io sco- 
raggiamento e si é chiesta se 
non sia meglio scenrtere e a"- 
dare a pledi. 

Alcune simpatia sono stw- 
mate senza motivo. Ma chi le 
ha detto che tutte le slmpii- 
tie devono esseve profonde sd 
eteine? Per Io piú sfumano 
nenza motivo. • come una slgi'.- 
rettá, perché piasevoli, ma 
seuzj consistenza e durata. 

Lei si é lasciata bacian, 
con poço entusiasmo, ma eon 
!a speranza che quel bacio 
fo.;se capace di accendere un 
bvaciere. Invece que' tale si 
é contentato deüa tiammell • 
e non Tha alimentata col siid 
combustibile. 

Conclusione: lei non ha pro- 
vato Tamore e non Tha fatto 
provara. Non esageri e non 
pensi di essere refrattaria a- 
1'amore. 

Una creatura puó placere 
piú o meno, ma tinisce per 
piacere a qualcuno, anche ac 
manca di ciualsiasi attrattiva. 
C'é sempre qualcuno che man 
ca di qualsiasi curiositá. La 
natura é un equilíbrio dl foi ■ 
zs che si annullano e si com- 
pletano. Ad ogni male corri 
sponde un rlmedio, ad ogni 
simpatia un'altra. Se non si 
trovano gll antidoti o 1 com- 
plementi non si puó negare 
Ia   loro  esistenza. 

Del resto lei non puó dlrc- 
di non placere, se é placiuta 
per brevl periodi. Lo stimolo 
c'é, é mancata Ia costanza. 

Ma Ia virtú é piú rara dei 
capriccio e solo per questo fi- 
no a 23 anni ha trovato piú 
capricci che fedeltá. 

Alia sua etá non si disperi, 
tanto iplú  ohe  finora avrebbe^ 
ricamblato un sentimento so''ü 
in forma condizionale ed ipo- 
retica. 

CONTE88A  VBBDE 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rna Florenclo de Abruji, 20-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Professope 

CORSO    GBNIBRAILE   —    Lunedí, 
mercoledí   ©   venerdí.   Dalle   20 
alie 24. 

iORSO PARTICOL/ARB — Majtedl, 
giovedí e sabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezlonl particolaxi ogni glorno dalle 
8 dl mattina alie 24 — COMO com. 
pleto in 10 lezlonl. 
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MODE MAPP1N 
I piú hei li 

TESSUTI 
DI LANA 

("reaziüni di alta moda, provenienti dai 
piú famosi telai di Roubaix, Bradford c 
Balifax e ancora ció che di meglio é pro 
dotto nei lanifici nazionali. 
TWEED "POMPONÉ" — Tessuto di lania grossa 
per manteaux, cappatti e vestiti, lindi colori idi 
beige,   cenere   e   marrons.   Larg.    1.50. 
Metro 18$5 

DIAGONAL "ROSE" — Articolo di ottima quali- 
tá, per tailleurs,   vestiti   e  cappotti, vari 
toni di grande meda. Larg. 1.40. Metro .    25S 

TWEED "BOUTONÉ" — Colori misti, Ia grande' 
moda delia stagione, in colori prsdominanti di 
marinc, marrone, c&r.;re e nero. Larg. 1.40 
Metro 33$ 

KASHA BORDADO — Creps di fini:sima quali- 
tá, eon disegni discreti sai fondo marrons, 
marino e nero. Larg.  1.O0. Metro   . 34$ 

ANGOBA' BORDADO — Moderno    e   finissimo 
•tweed" in distinti   disegni  ricamati   su 
marrone, marino © nero, Larg. 1.0O. Metro   5gJ 

Grande   Esposizione   nella   Loja 

Mappin Stores 
'■«*■■■ 1 ■-I.IJJIJII.I mÊÊggmgmé 
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Ia dtotM, e ií fMtfte 
La donna a quindici anni é un pane alVolio 
che sa d'aperitivo e di rosolio; 
re Io divori (che malinconia!) 
dopo mangiato hai fame piú di pria. 

A venfanni, prodotto naturale, 
somiglia ai pane fresco ed integrale 
e a forza di mangiare e grano e crusca 

finisce che Io stomaco ei allusca. 

A trenta é un pan di fiore di frumento 
che puoi servire in un ricevimento; 
ecco perché, se é hella e desiata, 
Ia trovi spesso in sandwich tramutata. 

La donna a quaranfanni é una pagnotta 
e benedetto Vuomo che Ia piglia, 
ché, se a mangiarla solo, il ventre abbotta 
puó bastare per tutta una famiglia. 

T. NA CAPRIOLO 

VOLETE FORZA E SALUTE0 

BEVHTB 

ferro Chinalo líolia 
Fabbrlca c  domicilio: 

Rua  Manoel Dutra  N."  5S-B 
S. PAOLO 

Ruote — Mli di ferro ecc. 
Materiali per Ia fabbricazione di lètti  di 

leguo e di ferro. 
(ranci — Ramponi — Molle 

Specíalitá in eliiodi punta di Parigi. 

Industria Mormanno S|A 
FABBRIOANTl -  IMPORTATORI - RAPPBESENTANTI 

Rua Ypiranga N.0 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" 

il QÍappone mangía 
Evviva Ia   íançia 

riel   vispo   Giappone. 
che qualche  boceono 
v;a  via  ai  prüsaccia. 

cou  moita  pazleim, 
n n  peco tpex voHa; 
B   con   disinvolía 
eortese  insblenzà   1 

Quesfoggi   un ipeiizottn: 
domani iqueU',aítrq, 
si   gode,   Io   scaltro. 
un  grasso ip:an.:etto 

e in quesla maniera 
— eammina cammirrj... 
Ia   povera   Cina 
vuol iprendersi  intlerá. 

L'America atriK''!? 
L'Europa protesta? 
Oh ció non arresta 
Ia  cena  tranquilla... 

Lni maugia ed  Ingoia 
e  biascica   e  iughiott?, 
e se ne straíotte 
di chi gli  dá noia. 

B   noi  sul   giornale 
trovlam  lia   "cartina" 
d^n  pezzo di  Cina 
piú  o  men  colossal?. 

che é come Ia  lista 
per  Ia  colazione, 
dei   vispo   Giappone 
Ia nuova conquista: 

Dairen,  Ahi-ai-kaj, 
Jehol e Pei-pao, 
Zing-zang e Ka-kao, 
Yam-yam  e DaJ-daj... 

Cosi do'cemente 
s'impara via  via 
Ia geografia 
dei  místico Oriente. 

Che bravo Giappone'. 
Oh, resti servito. 
e buon a.ppetito 
uonché  digestione! 

SI serva con gioia, 
con cômodo inghiotta; 
il mondo borbotta 
ma non gli dá noia-! 

mm nwimw 
Pubblicitâ In tnttl 1 
giornati   dei   Braslle . 

Abbonamenti 
DISEGNI E "CLICHâS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Casella Postalé, 2185 
8. PAUliO 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO     IZZO 

DB 

Germano Izzo 
Secfi&o do FunlIaTla — Solda Autogenia — Electricldade 

— Pintura —  Sellaria  — Carpintaria e Ferraria. 

CARGA DB ACCUMUIiADORES 

Aberto dia e noite. — Attendem-se chamados com. serviço 
I de soecorro. 
j   Rua Maestro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
}   Rua da Liberdade N.0 268 — Telephone, 7-299r 
| SÃO PAULO 
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Mine toa {idaHàaU 
Quando   una   donna   pe 

| * netra in un negoziti in   cuv 
si vendono cravattei alio 
scopo di acqulstarne una 
destinata in regalo ai pro. 
prlo marito o ai próprio fi- 
danzato, dilata imprcvvisa- 
mente le nari, 1 suoi oochi 
diventano scintlllaniti, fre- 
me per tutto 11 corpo e 
scuote il capo selvaggia- 
mente. Si direbbe cha 11 
seruo atávico dslla barba- 
rJs, il quale çredilsge, co- 
in'é noto, i colori vivaci, si 
sia risvegliat:', destandosi 
da, un sonno che dura da 
secoli, improvvisaments in 
lei. Ella si avvioina ai 
commeíBO e parla coni VOCP 
leggerments rauoa. 

— A vete una cravatta che 
strilli ? 

— Come ? 
— Volevo dire se avete 

una cravatta di tanto cat- 
tivo gusto che ncn possa 
adattarsi assolutamente su 
nessun vestito. 

— VedJamo un po'. 
Ecco, forse il dialogo non 

si svolge precisamente co- 
si, ma allora come si spie- 
ga Io sipaventoso cattivo 
gusto delle cravatte regala- 
te ai fídanzati o ai marui 
dalle loro donne ? 

Io ho oonosciuto un po- 
ver'uomo che si chiamava 
Trebisondo, chs aveva ap- 
punto una fidanzata Ia 
quale aveva Ia mania di re~ 
galargli cravatte. Quando si 
avvicinava il giorno dei 
EUO onomástico o dei suo 
compleanno, il disgraziato 
Trebisondo non si rlccno- 
soevia piu' . Lanciava !an- 
guenti occhiate a tutti i ca- 
lendari, sospirava, flssaya 
le vetrine dei negozi di cra- 
vatte con occhio opaco. Pi- 
no a quando non arrivava 11 
giornfí fateie. 

— Trebisondo — gll dl- 
ceva Ia fidanzata, mostran- 
dogli un pacchettino — in- 
dovina un po' che ti ho 
portato ? 

— Un. sorcio morto — 
esclamava Trebismdo, at- 
taccandisii ad un filo di spe • 
ranza. — Ed effettivamen- 
te Treb:sondo. avrebbe pre- 
térito In regalo   un   sorcio 

morto, magari putrefatto, 
piuttosto di ció che si a- 
spettava. 

La fidanzata scrollava il 
capo, sorridendo. 

— Macohé! — esclamiava. 
— Ti ho portato una cra- 
vatta. 

Slegava 11 pacchettino, ne 
esitraeva una lunga cravat - 
ta gialla. 

— La porterai sempre — 
gll imponeva, cacciandoglie- 
la nelle mani — Bbbsne, 
non mi ringrazi ? 

— Grazie — ciangottava 
Trebisordo, jospirando. 

Da quel gtr-ímó Ia vitn, 
per Trebisondo, diventava 
una spscie d'inferno. Tutti 
Io sfottevano noni c^ra 
amico che incontTiandr4o 
ncn gli gridasse: "Ma che 
razza di cravatta ti sei mes- 
sa!" I ragiazzini, per Ia 
strada Io chiamavano quel- 
lo delia cravatta". Non 
c'era nessuno che gli por- 
tas.?© risipetto. 

Se aveva a che dire con 
qualcuno: 

— Lei — si sentiva    diire 
— pensi a fare Ia persona 
seriia, intanto. E tanto per 
incrminciare, si cambi quel- 
la cravatta ! 

Un giorno — era Tono. 
mastipo delia sua fidanzata 
— Trebisondo decise di ven- 
dicarsi. Si presentó a lei 
con un pacchettino e glielo 
mostro con  fare misterioso. 

— Indovlna un. pu' che 
cosa ti ho portato ? 

— Una borfietta ? 
— No, una sciarpa da 

collo. 
Slegó il pacchettino ed 

estrasse dal pacchetto un 
asciugamano sporon. 

— Ma che sei miatto ? — 
esclamó Ia fidanzata. — 
Questa roba non, sta mica 
bene intprno ai collo. 

— Intorno ai tuo, si — 
rusrgí Trebisondo. 

Le gettó l'as'ciugamano 
intrirno ai collo, strinse fi- 
no a faria divent^re violet- 
ta, poi le dette un gran 
nugno    in testa e Ia Ia seio 
li. 

— Ciao. amore ! — le grl- 
dó allontanandcsi. 

E non si rividero piú. 

SVINCOLI   DOGANALI 

K ALBERTO BONFIGUOU 6 CO s.1   ^  
Matrire: S. PAOLO FUlale: SANTOS 

R. Boa Vista, 6 - SobreloJ»     Praça da Republica N.* 60 
Caixa Postal,  1200                    Caixa Postal, 784 

Tel.: 2-146B                        Tel. Cent. 1789 
  PROVATB LA NOSTRA OROANIKZAZIONB   

,? 

VE5»TITI 
di cs.simira di pura lana, 
a d a 11 i   per   Tinvemo. 

ASSORTIMENTO NUOVO    í CínOJ 
— FINDA      XKJVJ%P 
Schaedlich, Obert & Cia. Rua Direita, 16-18 

^^^ 
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GI01ELLER1A    ADAMO 
Per motivo di riforma, questa antica Casa, inizia una 

grande vendita eccezionale dei suo variato, bello 
e ricco assortimento: 

GIOIE  -  ARGENTERIE  -  OROLOGI   da 
TASCA, POLSO. TAVOLO e PARETE - 
CRISTALLI FINI - OGGETTI di CUOIO 

FANTASIA - OGGETTI di ARTE, ecc. 
Perció invita U Pubblico e Ia sua distinta Clientela a 
visitare le sue esposizieni e constatare, senza impegni, 

i prezzi veramente ridotti. 
Non é "reclame", ma una vera ed onesta 

liquidazione. 
GIOIELLERIA    ADAMO 

25   —   S.   BENTO   —   35 

Non ho potuto mai di. 
menticare quello che ho 
veduto, una volta, in una 
volta, In una lontanissima 
cittá. 

Ricordo che appena vi 
giunsi, udii un fragors al- 
tíssimo; e vidi, ccin mio 
sommo stupore, un trani 
che si disgrsgava, si sgre- 
tolava, cadeva a pezzi, sen- 
za una ragione appa,rente. 
In qualche attimo il tram 
non fu piu' che un ammas- 
so di rottami. 

Quasi contemporânea- 
mente vidi che Ia stessa 
sorte toccó ad un autotre- 
nc; uno di quei grossl au- 
totreni assiai comuni: si íe- 
ce in tanti píccoli pezzi; le 
ruote rotolarono per loro 
conto, ma ipôi anche esse si 
disgregarono. 

Ad unr ad uno, tutti i 
tram si ruppero, senza, s'in ■ 
tende, che vi fosse stato al- 
cuno scontro con altri vei- 
coli; si rompevano, si disfa- 
cevano come in viirtu' rii 
un'iintima forza disgrega- 
trice. 

Cosi le carozze e le autc ■ 
mobili e le biciclett-e e le 
motociclette; cosi tutte le 
matchine, cosi tutte le co- 
£e, piccole e gandi. 

I palazzi eadevano, ma Ia 
cosa non p-oteva attribuirsi 
a terremoto, pciché Ia di- 
struzions non avveniva con 
scosse o con ondeggiamenti 
o con boati; no, niente: era 
una c o o a estremamente 
semplíce: i tetti si aprivano 
e ricadevanc ih pezzi. 

La gente era terrorizzata; 
fuggiva di qua e di lá, ma 
renza saper dove. Migliaia 
di persone correvano come 
impazzite tutte cercavano 
di allontanarsi dairabitato, 
tutte volevano raggiungere 
pgr csrcarvi un rifug^o. 

E tutte le macchine, in- 
tanto, continuavano a ca- 
dere in pezzi, tutte, dallc 
piu' oraniplicate alie piai' 
semplici. 

Tutto questo sembrava un 
tremendo castigo di Dio. 

Ricordo un particolare 
curiosissimo; mentre an- 
ch'io fuggivo di qua e di lá 
per ceroare un sicuro rifu- 
gio, posai Io sguardo nella 
vetrina di un orologiaio; e 
che vidi ? Tutti gli orologi, 
ma próprio tutti, vi dico. 
dalle grosse pendole, di mi- - 
nuscoli arologetti a polsn 
per donna, si erano come 
rpaccati, spezzettati, sgre- 
tolati: erano tutti ridotti in 
tantl piccoli pezzi. Allora 
cercai 11 mio orologio, in 
una tasca; ma cavai fuori 
dei pezzetti: il mio orologio 
era ridotto anch'esso come 
íB 1c avessi buttato violen- 
temente a terra. 

Finalmente, riuscii a ca • 
pire> il mistéro di quella 
terribile rovina1. Si trattava 
di questo: ad un tratto, in 
quella cittá, tutte, ma tutte 
le viti esisteni, si misero a 
girar-e in senso inverso. Si- 
nisrosc, non piu' destrorso. 
E si svitarono, naturalmen- 
te, e tutto cadeva in pezzi; 
tutto, perché le viti, come 
sapete, sono tutto. 

A voi questo fatto sem- 
brará strano, ed anche a 
me sembró molto strano. 
Non avrei mai creduto che 
le viti si mettessero spon- 
taneamente a girare in sen- 
so inverso, causando un di- 
sastro di quel genere. Eppu- 
re l'ho visto coi miei occhi: 
e dovete credermi, perché c 
Ia veritá, ve ne dó Ia mia 
parda d'onore; e non vor- 
rete farmi Tofíesa di non 
credere alia mia parola. 

Rovi 

IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 
I    MIGLIORIGENERI    ALIMENTARI 

IMIGLIORI    PREZZI 

"Ai tre Abruzzi" 
FRATELLI    LANCI 

Successori di Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.l 10-12   TELEFONO:  4-21 lõ 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo   Rs.   10:000$000 
INTERESSI   5%    ANNUI 

Libretto di cheques 



mymw^^mmmwmwm* ^SPP^S^—■. ^A^^' 

•r 

I . 

8 P£CA5        J:õ80$000 

SALA ÚE JANTAR 
MODELO 

GUANABARA 

SALA DE JANTAR 
MODBLO 

ELECTRA m 
/SPfÇAS 850*000 

DORMITÓRIO 
MODELO 

LEBLON mt> 
9 PEÇAS       960*000 

DORMITÓRIO 
MODELO 

d PEÇAS 

u mm 1?% 
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MOVEIS E CORTINAS 
Ps.ra o interior não cobramos engradamento  Peçam desenhos explicativos 

Para a Capital, fa-cüídade de pagamentos 
Os moveis Paschoál Banco sàõ cdníecci^nados com comprensad^ts de imbuya e cedro, eons- 

trnidos por um pro40'3so C(>m])rovad() em 44 an nos de existência. 

Avenida Rangel Pestana Nos. 1664 e 1670 
TELEPHONES: 2-9887 e 3-2131 (6 ramaes) SÀO    PAULO 
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DOTT. HüOO CHHKA — Oblrurgo dentista. Plorrea e malattie delia boeca. 

Dalle 10 alie 12 e dalle 14 alie 18.  B. Ub. Badar6, 86, 3.» 

D&TTI. V. e B. BELMONTE - Parti - Malattie delle slgnore. Vle urinarle. Pelle. 
R. José Bonifácio, 256, l.o e B. 8. Caetano, 17-spb. — Cons. 8-11 e 14-18. 
Telef.   4-5279. 

LABORATOBIO Dl ANAUSI — Del dottorl Jesulno Maciel. Esaml completl dei- 
sangue, urina, feol, sputl,  pus,  ecc.  Largo da Memória,  9.  Dalle  8 alie 
18. Tel. 3-8438. 

DOTT. ORLANDO CEGLIA — Malattie delle slgnore, parti, slfillde, vie url- 
narle e variei. Cons. R. Consolação, 88 — 2-8, 8-10 dl será. Res. Cinc. 
Braga, 120. Tel. 7-8320. 

DOTT. ALBERTO AMBROSIO — Vle urinarle. B. Benjamln Oonstant, 7-A. 
3.° Flano - Sala 21.  Dalle 14 alie 18. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e chimrgia. ülceri varleose - Eczeml - 
Oancrl - Donorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF. DOTT. ANTÔNIO CARINI — Anallsl per elucidaziont dl dlagnosl. — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0882 - Rua S. Luiz, 161. 

DOTT. A. PEGGION — Clinica speclale delle malattie dl tutto 1'apparato url- 
nario (reni, vescica, próstata, uretra). Cure moderne delia blenorragla 
acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. Rua Santa Ephlgtnla, 13. Dalle 
14  alie  18.   Telefono  4-6837. 

DOTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico Operatore — R. São Bento, 64-6.° and. 
Tel.  2-6088.  Alameda  Eugênio de Lima,  82.   Tel.   7-3990. 

DOTT. B. 'fiOLOGNA — Clinica Oenerale - Consult. e resldenza: Bua das 
Palmeiras,  98-sab.  Tel.   5-3844  - Alie  8  -   Dalle 2   alie  4. 

DOTT. B. BCBBO — Chlrurgo deirospedale Umberto I. Medico, Chlrurgo ed 
Ostetrico. Consulte: dalle 9 alie 10 e dale 13 alie 15. Avenida Rangel Pes- 
tana,   162.   Te.   9-1876. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medico-chlrurglca. Praça da Sé, 26. 
2.o p. Resldenza: Rua Augusta, 349.  Tel.   7-8867. 

DR C. MIRANDA — Deirospedale Umberto I - Sclatica e Reumatismo - Praça 
da Sé, 46  (Equltativa). Dalle 15 alie 18. 

DR. DOMENICO SORAGGI — Medico deU'Osped. Umberto I. Res. e cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAFORITTI — Ex-chlrurgo degll Osp. Rlunlti dl Napoll. Ohlrurgico 
primário deirosp. Italiano. Alta chlrurgia. Malattie delle slgnore. Parti. 
Rua  Santa Ephlgenia;   43.   Tel.   4-5312. 

PROF. DR. TRAMONTI — Consulte per malattie nervose dalle 9-10 e dalle 
15-18.30.  Alameda Rio  Claro,  36-A.   Tel.   7-2231. 

DR. FRANCE8CO FINOCCHIARO — Malattie dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle slgnore, delia pelle, tumorl, sclatica, Raggi X, Dlaterraia; Foto- 
Elettroterapia. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-9482 — Oon^:. R. Wenceslau 
Braz,  22.   Tel.  2-1958.   Dalle 14 alie 16. 

DOTT. 6. FABANO — Ex-chirurgo degll Osp. Rlunlti dl Napoll e deli"Osp. 
Umberto I. Alta chirurgia. Malattie delle Slgnore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
2 alie ore 6.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 765. 

FBOF. t. MANGINELLI — Malattie dello intestino, fegato, stomaco. R. Facol- 
tá e Osped. dl Roma. Prim. Medico Osped, Italiano. R. Barão Itapeti- 
nlnga, 139.  Tel.  4-6141 e 7-0207. 

DR. PROF. LUCIANO GUALBEBTO — Prof. delia Facoltâ dl Medicina. Chi- 
rurgia dei ventre e delle vle urinarle. Cons. Rua B. Paranaplacaba, 1. 
3.o p. Tel. 2-1372. Chlamate: Rua Itacolomy, 38.  Tel   5-4828. 

DR. NICOLA IAVABONE — Malattie dei Bambini, Medico speclallsta dell'Osp. 
Umberto I. Eletricitá Medica. Dlatermla, Raggl ültra-vlolettl. Cons. e Res.: 
Rua Xavier  de Toledo,  8-A  (Pai.  Aranha).   Tel. 4-1665. 

DR.  ULTSSES  FAGUNDES 
NERALE. 

Praça  da Sé,  3   -  4.o plano,  CLINICA EM  CH5- 

DOTT. MARIO DE FIORI —. Alta chirurgia — Malattie delle slgnore - Parti. 
R. B. de Itapetlnlngal 3. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Rssld. Praça Guada- 
lupe,  8,  Tel.  8-1820. 

DOTT. BETNALDO OHIAVERINI — Diabete - Renl - Fegato - Stomaco. Mé- 
dias delia 8. Oasa — 13,30-18,80. R. S. Bento, 7 -  5.«, sole 608 e 811. 

PROF. F. TALIANI — Avenida Paulista, 138-A. Dalle 15 alie 18 — Tel*T 
fono    7-4047. 

DOTT. 3. A. PANSARDI — Vle genlto-urinarle - Slfillde - Pelle - Cuolo ca- 
pelluto - Malattie delle slgnore — 9-11, 14-17. B. Llb. Badard, 87. — 
Tel. 3-1151. Res. 4-4911. 

DOTT. B. FICERNI — Medico chlrurgo deirospedale Umberto I — Plazza 
Republica, 11 - Tel. 4-5179 — 13 113-18. Res. R. Mart. de Carvalho, BS-A. 
Tel. 7-2695. 

DOTT. STABILE — Chirurgia. Parti. Malattie delle Slgnore. Vle urinarle. 
Blenorragla. Res. e Cons. Av. Paulista, 121. Dalle 14 alie 20. Tel. 7-0880. 

DOTT. CARLOS NOCE — DeirOsp. Umberto I. Malattie Interne - Operazlonl. 
R. Sen. Feljó, 27 — 13-16. Tel. 2-4289. Res. Av.  Brasil, 1640. Tel. 8-1685. 

MALATTIE   DEGLI  OCCHI  — TRACOMA  —  Frotf.   Dott.   Gabriele  Raja   — 
Avenida  Brig.  Luiz Antônio n.   1491  — Consultório  popolare  — Ore 8 n 
13 e  2  a 20 pomerldlane. 

CLINICA DEL TRACOMA "F. PIGNATARI" — Prof. Dott. A. Busacca — Dr. 
B. Paula Santas — Cura radicale con método personale — R. Asdr. Nas- 
cimento, 60 — Ore 8-10 — Tel. 2-8366 — Visite Grátis agll operai — Per 
altre malattie: Dr. Busacca, Brig. L. Ant." 619. - Dr. P. Santos, B. 
Conttant, 29. 

DOTT.   OCTAVIO  G.   TISI 
ledo. 8-A — 2." andar - 
—  T.el.   4-3522. 

- Polmonl —  Cuore — Cons.: B. Xavier de To- 
Tel. 4-3864 — Res.: B. Consolação, 117-A - sobr. 

MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO — (Psicopatle — Disturbi delia tlrolde. 
ipoílse, ecc.) — DOTT. FRANCESCO TANCBEDI — Ex-assistente Int. 

deirosp. di Juquery — Cons. R. Bar. de Itapetininga, 120 — 3.o plano -- 

Tel   4-1105 — Resld.:  R.  Cons.  Furtado,  746 — Tel.  7-1000. 

OOTT. A. BIANCO — Pelle (Eczeml, psoriase, foruncoll, ulceri, cancri, ecc.) 

Sifilidc — Vie Urinarle — Blenorragla acuta e complicazioni — Direttore 

deirAmb. Dermosifilopatico deirosp, Umberto 1   — Plazza  da Sé, 34 -  5.o 

— Ore 14-18. 

DOTT. EDUARDO CIAMPITTI — Stomaco — Pegato — Intestlnl — Polmoni 
— líedioo speclallsta deirUniv. c dei/li Ospedall di Napoll — Ex-assistentt 
dei Prof. Cardarelli — Dirett. delia  1.» Clin. Med,  delia Fac.  dl Medicina 
— R.  S. Amaro, 5-A — Tel. 2-4706 — 14-18. 

DOTT.   K.   PARI8I  —  Ass.   e   ex-interno   delia   Clin.   delia   Fac.   di   Medicina 
— Chirurgia — Malat. delle slgnore — Sifilide — Vie Urinarle — Raggi 
ultra-violeta — Dlatermla — Blenorragla — Av, R. Pestana, 1362 — Tel. 
0-2208 — 14-16,  e  19-21. 

DOTT ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dcl reumatismo acuto 
e crenico, asma, eezema, emorroidi, ferite, ulceri, sifilide c tubercolosi — 
Plazza da Sé, 63 - 2.» — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-6274 — Res.: 
Av,   B,   L.   Ant,"   1447   —   Tel.   7-1954. 

Casa Glarus 
RUA SENADOR PAULO EGYDIO, 7 

(Angolo Rua José Bonifácio) 

L'ÚNICA casa, dei centro delia cittá, 
elie fa, a vista dei cliente, pasta alFiiovo — 
OAPPELLETTI e RAVIOLI e che sono Ia 
nostra specialitá. - Sezione di frutta fresca. 

Consegna a domicilio — Domandare 
per tel. 2-7634. 
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1 reumatismo 
— Lettore, non accusi tu 

nepipure un reuma? 
— No.       . 
— Oh, infelice, tu vivi nel- 

le nuvole, ignorl i grandi ar- 
gomenti dei nostro tempo: 
Sônia, ■ ]a manica lunga, Ia 
riüova forma dei cappelli, Ia 
Saar ed i reumatismi. 

Çoafessacelo candidaraen- 
te; di cosa discorri, üllòra, 
cori Ia fidanzata? 

.Bisogna mettersi su'bito ui 
corrente con Ia moda reuma- 
tica- autunno-inverno. La scel- 
ta . dei reumi é problema di 
grande importanza. Uimmi 
che reuma hai e ti diró chi 
sei. 

Una signora si lamenta di 
un reuma ai ginoechio od alia 
caviglla? E' una gaffe, per 
diria italianamente. Scelga \r\- 
vece una lóirtbaggine. ("Fac- 
oia un po' vedere! Giá, si sen- 
te ai tatto che...") ed otterrá 
un successone. 

ACfinché il lettore possa 
scegliere meglio il reuma da 
attrihuirsi, gli sottoponiauio 
un piccolo stock. 

Reuma tranviario:   diftusis- 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa        f 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai elub 
in campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
" n o v e 11 a " 

simo e comuníssimo. Non rae- 
rita alcun cenno. Preíerire in- 
vece 11: 

Rennia  automobilístico:   dá 
ocoasione di vantare Ia pró- 
pria macchlna che offre tutte 
le comoditá moderne. compre- 
sa quella dello spiffero. 

Reuma amoroso: si mani- 
festa solo nelle parti esposte 
alie correnti  d'aria. 

Reunia, teatralé: Io si ac- 
tiuista rincasando ia notte, 
dopo teatro; é un'ottima piai- 
taforma per discussioni tea- 
tral!, "leri será ho udito Ia 
tale artista. Aihi, ahi, che reu- 
ma! " 

Reuma sportlvo: fioriacu 
negli stadi calcistici e si ma- 
nifesta, con 'altri mali tifoi- 
dei, particolarmento Ia dome- 
nica será. Per signora, é piú 
indicato il reuma tennistico. 

Reuma casalingo: molto a- 
datto per signorine da marito 
le qual! vogliano favorevol- 
mente inupressionare un pio- 
babile partito: "Oh, io sono 
tutta casa: le tagliatelle fatte 
da me in casa, il dolce íatto 
da me in casa: anche questo 
reuma vafé venuto in casa. Os- 
servi Ia parte..." 

Reuma culturulc: conve- 
niente per signora che ami le 
discussioni scientifiche, con 
adeguata terminologia: "io 
sono una meteorosensibüe; 
soítro di una meteoropatia: 
si, le sindromi meteoriche; il 
simpaticotonico..." 
"'Reuma vitajolo: si manife- 
sta di preferenza airingresso 
iri ufficio o neirincontro con 
gli amici, come ottimo spun- 
to per parlare degli stravizi 
delia notte precedente. 

Reuma climático: molto 
"cihic", si prende in ri viera e 
nelle stazioni piú rinomate di 
soggiorno invernale. 

Reuma cerebrale: preferilo 
dalle signore che amano le 
crisi di anima, i travagli dei- 
lo spirito e le altre situazio- 
ni altamente umane da ro- 
manzo moderno 

le ftetíe meraTiglie 
Quelle che nel tempo an. 

tico era no chiamate le set- 
te meravlglie dei mondo, 
ormai non meravígllano piú 
.hessuno. Al glomo d^ggl, 
col progresset, altre sono   le 

cose che destano ítupors. 
Oggi, peró, icon un'aocuiiata 
indagine, abbiamo trovato 
che otto sono le sette me- 
ravlglie dei mondo. 

Eccole: 

I. — Ün giapptmese e un 
cinese a braccetto. 

II. — Un americano ohe 
sia convinto che il suo pae- 
se non sla stato il gran 
triorillatore delia guerra 
mondlale. 

HI. —- Un fllm america- 
no iche non sia un "colosso". 

IV. — Un artista di tea- 
tro o di cinema che non 
pexmetta ad un giornale di 

ímbblioare    Ia sua fotogra- 
fia. 

V. — Un pariamentare 
francese che vota secòndo 
Ia sua coscienza. 

VI. — Oamera che non 
deve pagare nessuna multa. 

VH. — Un gatibaldino 
che non sia stato dei "Mil- 
le". 

VII — Un coloniale che 
non leggia 11 "Pasquino". 

!*» 
Nel trascrivere i passi delia Bibbia 
Ia chioeciola noto d'essere ubbriaca 
e constato, quando torno sui compôs, 
di aver trascritto i passi di lumaca. 

médio    evo 

■ 

— Perca miséria! Sono quattro volte, madonna, che mi 
calate le treccie per farmi salire sul verone, e sono quattro 
volte che. mi riempite cii pidocchf; 
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^^ Passare   qualche settimana 
'*g in cárcere non sarebbe sgra- 
J,.. devole, se non si fosse aggre- 

• diíí da due compatte. schiere 
di cretini: quelli che, quando stai per 
entrar vi, fanno dei sentimento: "ver- 
ró a portarti le sigarette", e quelli 
che, quando ne sei uscito, fanno dei- 
lo spirito: "ora anche tu potrai scri- 
vere le Mie Prigioni". 

Teodoro Zweifél era uscito il gior- 
no prima dal cárcere, in seguito a 
un'assolutoria per insufficienza di 
prove, Godeva di una salute eccel- 
lente ie possedeva un po' di denaro. 
Nel 1920 aveva preso Vabitudine di 
ínastica,re ü chevnng-gum abbando- 
nato sui mercati europei dai soldati 
di ritorno in America: in pochi mesi 
gli stocks si erano esauriti. Ia moda 
era passata, ma Vabitudine gli era 
rimasta. Nel 1930 aveva contratto 
quella delle parole incrociate. Le pa- 
role incrociate sono il chewirig-guni 
deWintelligenza. Siccome i nomi Ma- 
ria, Laura, Dirce, Rosa, Lulú sono 
troppo mistici, letterari, mitologici, 
botanici e — come si diceva ven- 
fanni or sono — cocotteschi, chia- 
maiia le sue amiche H 26, F 13, no- 
mi che si dánno ai sottomarini e alie 
spie. Da una donna qualunque, scom- 
parsa un bel giorno come scompaio- 
no le donne, aveva avuto un figlio 
eccezionale, che era stato il suo tor- 
mento. Educarlo, che cosa difficüel 
Diceva: "di baile non mi sento di 
raccontargliene, e ia veritá non ho ü 
cQraggio di diria". In questa formula 
é \riassunto, per quei pochissimi che 
se Io pongono, il problema deWedu- 
cázione. Poi il figlio si era ammala- 
to di meningite. In una di quelle lin- 
gue morte che i furbi adoperano psr 
smaltire le fanfaluche ai vivi, si di- 
ce che muor giovane colui che ai Cie- 
lo é caro. 

Viaggiava con i manubri Sandow 
per distendere i muscóli, un mazzo 
di carie per distendere i nervi, uri li- 
bro r di geometria per distendere le 
idee, una bússola per orientare il lei- 
to sul meridiano terrestre con Ia te- 
sta verso il Nord. Ávido di tiüenzio, 
aveva un amico sordo; a vivere ac- 
cwnto a un sordo,   si  impara   come 

siano poche le cose che meritano di 
essere dette. 

Freqüentava di rado le donne, que- 
sti meravigliosi esseri negati ai ru- 
gionamento, che sfógano Ia própria 
collera sullç cose inanimate e sono 
neWimpossibilita fisica di tacere. 

Si sentiva vecchio a quaranfanni. 
Diceva: ma non ti rendi conto di 
quanto ha vissúto un uomo di qua- 
ranfanni?    Ha visto for mar si una 
generazione che gli dá torto su tutti 
i punti, ha constatato Vinutilitá, di 
una guerra che ha messo alie prese 
durante quattro anni settantaquat- 
tro milioni di uomini; ha visto l'in- 
fondatezza delia chimica scolastica e 
Ia debolezza delia geometria di Eu- 
elide; rammenta i bicieli, Io spleen, 
i palloni frenati, Pikmann, Ibsen e 
hombroso, Villuminazione a petrolio, 
il carnevale, le sedute spiritiche, le 
reticelle dei gas, i giurati e Io scet- 
ticismo; ha visto nascere 1'auto, il 
cine. Ia radio, il radium. Ia vendita 
a rate, il cemento armato, le socie- 
iá a catena, il pneumotorace, Ia Was- 
sermann, Ventusiasmo. 

Non freqüentava piú dello stretta- 
mente necessário gli uomini, per non 
discutere: gli uomini chiamano ri- 
ffpetto delle idee altrui il rendersi 
complice delle loro ipocrisie, 

S'era fatta una forttma dl gioco e 
poi Vaveva persa e se Vera rifatta. 
Ma dopo una notte rovinosa o for- 
tunata. Ia sua coscienza a sospensio- 
ne cardanica riacquistava automati- 
camente Vequilibrio: prendeva il 
tranvai invece dei tassí, contava il 
resto, schiacciava fino ai fondo il tu- 
bo dei dentifricio. 

Non faceva programmi per il gior- 
no dopo: preferiva lasciarsi vivere. 
"Perché — diceva — privarsi delia 
gioia di cambiare idea? Perché ri- 
nunciare alia voluttá delVindecisio- 
ne?". 

Nel nutrimento non aveva né ora- 
ti né formule. "Perché — diceva -» 
dovrei impormi delle privuzioni per 
rubare qualche chilogramma ai me- 
tabolismo e aggiungere qualche mé- 
se ai calendário?". 

Abbandonato a se Messo giovami>' 
$vmo, era stato raccolto da uno zio. 

Sebbene egli avessê dimostrato una 
evidente disposizione per ia musica, 
Io zio gli aveva fatio imparare Ia 
scherma: e poiehé prediligeva gli 
animali e le piante, gli aveva fatto 
studiare Ia storia. Accortosi ehe 
amava di un amore puro una fanciul- 
la, Io zio 1'aveva allontanato da lei. 
E quando egli, alia fine, per mostra- 
re Ia rettitudine delle sv£ intenzioni, 
chiese di sposarla, Io zio mando a 
monte il matrimônio. 

Insomma quello zio era stato per 
lui un secondo padre. 

* * * 
Per vivere, fece il barman su una 

linea aérea, il professore di ortofo- 
nia in un istituto di balbuzienti, ü 
preparatore di antipasti in un gran- 
de albergo. Mestieri strani. Un gior- 
no poi ne fece uno piú strano anco- 
ra: Vimpiegato. 

Una compagnia di víaggi, per 
sfruttare le sue conoscenze storiche, 
Io assunse come cicerone. Ma egli, 
quando passava in autobus davanti 
ai Louvre, diceva ai turisti italiani 
che da quella finestra Cario IX non 
aveva mai tirato sugli Ugonotti nel- 
la notte di San Bartolomeo; quando, 
a Firenze, accompagnava in torpe- 
done i turisti francesi, proclamava 
che il Conte Ugolino non aveva di- 
vorato i propri figli; nella pianura 
di Waterloo, indicando con un am- 
pio gesto Ia "sombre plaine", spie- 
gava ai clienti di Cook come quel ge- 
nerale non avesse mai pronunciato 
Ia parola che porto fortuna agli In- 
glesi. I suoi studi storici non gli per- 
mettevano di ripetere le solite pan- 
zane. Ma gli uomini non amano l'e- 
sattezza: guai a chi corregge il loro 
errore; Ia smentita li indispone; Ia 
correzione di un errore dev'essere 
opera di secoli; le figlie raccontano 
alie madri le identiche bugie che ie 
madri raccontavano alie loro madri; 
eppúre i medesimi atti, di generazio- 
ne in generazione si ricalcano aceom- 
pagnati invariabilmente dalle stesse 
bugie. La menzogna é un indovina- 
tissimo freno messo Ir per ragiôni 
superiori e imperserutabili, a rallen- 
tare il ritmo dei progresso. Nel caso 
di ^Teodoro Zweifel, i twdsti dejtyipi 

/ 
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lesinatiano nelle mance e si lagriava- 
no alia Direzione. Isuoi studi storici 
gli valsero il licenziamento. 

Leggèm quegli auiòfi contempom 
nei —y* ire o quattrc per offrii nazionc 
t- chie ■alta secpfwla rig&tiJianno giã 
rimhoriato i doàitòjráncM dei volu- 
me. Q0igiprno sfòglíúváü Corano 

ghi, che si Softò 'plàgiaii ãitcenda, e 
che, dopo' tjitto, per. i tvatti, di spiri- 
iso, le sudicerie ben dette, i peitego- 
lezzi erüditi,.le,masçime ãi saggezzç 
« le ricette di cuciria che co'niengo1i<>, 
divertono come almanacchi per le fa- 
Tniglie scadute. I romanzi dove si 
racconta che lei va a letto con lu* 
won Io interessavano. Cioé non Io in- 
teressava Ia letteratura. Aveva fatlp 
•dipingere in azzurro ü soffitto delia 
sua grande camera da letto pentago- 
Tiale, dolcemevte concavo come un 
vetro d'orologio, e con infinita pa- 
zienza se Vera trasformato in un pla- 

■netarium, disegnando egli stesso, 
con biacca piú o meno tinta, le stel- 
íe bianche, le stelle azzurre, le stellc 
rosse che si osservano dal nosiro 
■emisfero. 

Gli altri tengono nella camera da 
letto un quadro religioso, ossia una 
imagine ridotta dei Creatore. 

Egli, con Ia riproduzione dei fir- 
*   .      -mamento, aveva un'imagine ridotta 

delia Creazione. 
Le cinque pareti erano interamen- 

te formate da una carta dei mondo, 
secondo Ia proiezione dei Mercatore. 
Ma poiché ia proiezione dei Merca- 
tore é Ia piú sfacciata menzogna geo- 
gráfica perpetrata dagli atlanti, egli, 
■nel ricopiarla sulle pareti delia pró- 
pria stanza, si compiacque nel ren- 
dersi complice delle deformazioni; 

1 disegnó in grande le cittá consacra- 
te dalla moda o dalVattualitá, dando 
minor rilievo a quelle celebrate dalla 
■storia: le tre cittá piú importanti de- 
gli Stati Uniti, Reno, Detroit, Hol- 
lywood, celebri per i divorzi, Ia Ford 
€ il cine, schiacciavano quelle consa- 
crate dalla scoperta di Colombo, dal- 
lo sbarco dei puritani inglesi dal 
"'Mayflower", e dalla proclamazione 
deWIndipenãenza. Nel vecchio conti- 
nente segnó le montagne con criteri 
estranei alia loro altitudine: l'Hima- 
laia appariva una collina, rispetto ai 
Sinai (il monte delia saggezza) e a 
Saint-Moritz (le alture delia vanitá)- 
Di corsi d'acqua non ne tracció che 
dtie, il Reno'eHl:Giorãano,[l'ódíò'é'. 
l'<tmore. Segnó come cittá importan- 
ti d'Europa queste quattro: Amster- 
dám, dove Spinóza fú malédetto dal- 
lü Sinagoga per aver perduto Ia fede 
dei suoi padri; Saint-Vünné:s,"dov'€ il'. 
Éenedettino Dom Pérignon invento 
lò champagne; Versailles, ovvero ü 

1 fàllimentp delia forza; Ginevra, ov- 

• 

vero il fallimento delia ragione. Di- 
segnó in rosso, a molli curve, 1'itine- 
rario delle Crociate, e in azzurro il 
percorso deWOrient-Express: in vari 
punti. Ia strada di Goffredo di Bu- 
glione s'incrociava con quella delia 
compagnia dei wagons-lits. Non v'é 
nulla di piú decorativo di una carta 
geográfica che contengá i fiumi fa-* 
volosi, le terre degli amanti, i pozzi 
di petrolio, le linee aeree, gli itine- 
rari dei conquistatoH, le miniere di 
smexpMí. Teodoro Ziveifel aveva se- 
igwMõ dué celebri giardini: in Inghil- 
terra il giardino di Woolsthorpe, e 
in Armênia il Paradiso Terrestre, 
indicandoli con due mele; Ia mela di 
Newton e Ia mela di Eva: Vuna d.i- 
mostra che il destino delle cose é re- 
golato da leggi matematiche; Valtra, 
che il destino degli uomini é regola- 
to dàl capriccio. Su ogni nazione ave- 
va scritto un numero: índia, 90; 
Germania, 2,6; Bulgária, 39,7..., Ia 
percentuale di análfabeti; e su tut- 
ta   Ia   larghezza   delle   pareti,   due 
grandi numeri: un miliardo    
992.500.000: gli abitanti dei mondo, 
c 50.000.000: gli schiavi. 

Fra il sommo delle pareti e il sof- 
fitto corréva, lungo i quattro lati, 
una larga fascia smaltata, su cui 
erano scritti alcuni ammonimenti 
che non si trovano nelle antologic: 
"Dans Ia vie on est surtout incommo- 
dé par les sois: chaque jour nous 
amène un mufle: quelle canailles les 
honnête gens! La vérité c'est un 
mensonge qui dure; les hommes na,is- 
sent putains, les femmes le devien- 
nent". 

Nel muro, in mezzo alVOceano Pa- 
cifico e alVOceano Atlântico, erano 
aperte due finestre a vetro scorre- 
vole e rientrante, circondate da cor- 
nici d'oro, come se ai di lá dei vetro 
ei fosse una pittura: attraverso il 
cristallo si vedeva Vesterno: Ia stra- 
da, Ia gente, il parco- Egli diceva: 
"sono paesaggi di autori diversi che 
si rinnovano col ritmo delle stagio- 
ni: in primavera, .quando il parco é 
in fiore, io ho un Renoir: in autun- 
no, quando c'é un po' di nebbia e gli 
alberi spogli lasciano intravvedere il 
lago, ho un Corot; Ia domenica, quel- 
la gente venuta dalla campagna mi. 
offre un Utrillo; il sabato inglese, 
con i suoi operai e i piecoli impiegati 
mi formo un doganiere Rousseau". ■ 

■ Ormài era giunto a quelVetá in cui 
ái'ipréferisce adãormentarsi con un 
giornale fra le mani che con una don- 
na fra le braccia. Poche donne, dei 
resto, erano entrate nella sua vita e 
nella sua casa. Indifferenza senti-' 
mentale? Frigiditá sessuale? Esperi- 
menti falliti? Forse egli era sempre 
stato cosi. Una grande attrice italia- 
nadiceva: io sono nata stanca-: i-bir- 

mani dicono che Velefante nasce vec- 
chio. Era nato stanco, era nato vec- 
chio anche lui. Parlava di rado delia 
donna; non voleva sentir parlare del- 
1'amore; Vamore, il gioco d'azzardo 
e Varte sorio i tre árgomenti sui qua- 
li gli uomini dicono il massimo di be- 
stialitá, perché non tengono conto 
deli'elemento caso. Durante una di- 
scussione in matéria d'amore, una 
será interloquí: "E' urgente addive- 
nire a una stabilizzazione dei valori 
sessuali. II sesso su cui fino a tren- 
fanni fa si faceva Ia congiura dei si- 
lenzio, ora é sopravalutato. Tutto c 
sesso, ormai. Bisogna svalutarlo det- 
TSO per cento". Un'altra volta peró. 
a un tavolino di caffé dove un intenr 
dente di finanza pretendeva di enun- 
ciare principi definitivi sulVamore, 
Teodoro Zweifel protesto: "— E, 
ragioniere, in matéria d'amore e di 
psicologia non esiste una tavola dei 
denominatori fissü". 

NeUa camera da letto aveva un 
grande piano forte a coda, sul quale 
suonava, ogni tanto. Talvolta una 
você di donna Io chiamava ai telefo- 
no, gli diceva il nome di un autore, 
il titolo d'un pezzo. Ed egli senza ri- 
spondere, apriva Ia cassa armonica 
dello strumento, vi posava il ricevi- 
tore e suonava per Vascoltatrice lon- 
tana- Un mattino Vascoltatrice si 
presentó alia sua porta. Era grazia- 
sa, era giovane. Teodoro Zweifel suo- 
nó per lei venti giorni di seguito. Do- 
po un'ora di musica le offriva dei li- 
quori. Egli detestava il té, quelVec.o- 
nomica bevanda orientale, che ha 
messo alia portata di tutti gli strac 
cioni il lusso di dare dei ricevimenti. 
II ventesimo giorno, osó rivolgere al- 
ia donna quálche parola di elogio. La 
donna gli domando: 

— Per constatare che sono bella, 
dovevate attendere tre settimane? 

Egli rispose: 
— Keplero, prima di dire che i 

quadrati delia durata delle rivoluzio- 
ni planetarie sono proporzionali ai 
cubi dei grandi assi delle loro orbite, 
ei ha pensato diciassette anni. 

La donna rise. Ma rise come rido- 
no le donne quando sentono che non , 
torneranno mai 'piú. 

* * * 
Tre stanze delia sua villa erano oc- 

cupate da boceali,   storte,   provettt, 
fomelli. di terra refrattaria; il suo ' 
antico amore per le scienze, contra- \ 
stato ãaUo zio, non si era esaurito. 
Anzi, con Vandare1 degli anni, si era 
esteso aã altri rami. Ávido di cono- 
seenze, cercava Ia veritá in quei lu- 
cidivetri, sulle- calme fiçtmmelle dei 
laboratório, nelle inquietanti reazio- ' 
ni. '■ ,   ^y .li;    .. 

-.(GontkHia .n€l prosaimo numero)-..' 
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